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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES l D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U S SO, Segl etnno, dà lettum del pro~
cesso veTbale.

P RES I n E N T E . . Non essendovl os~
servazioni, il processo verbale s'mtende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo ] senatori: Banfi per gIOrni 4, De Leo~
nardi~ per giorni 12, Tolloy per gIOrni 4.

N on essendovi osservaziol1l, questi eon~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi d8l1la Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il,
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

« Modifica all'articolo 1 della legge 3 ago~
sto 1957, n. 744, sulla stabilità nell'incarico
degli insegnanti non di ruolo degli Istituti e
scuole secondarie statali» (295~B) (AppTO~
vato dalla 6a Commissione permanente del
Senato e modificato dalla 8a Commisswne
permanente della Camem dei deputati);

« Modificazione della misura del contributo
di cui agli articoli 43 e seguenti del regio
decreto 13 febbraio 1933, n. 215, e succe'ssive
modificazioni e integrazioni nella spesa per
costruzione di piccoli l3ighi e relativi impian~
ti di utilizzazione» (788), di iniziativa del
deputato Tozzi Condivi;

«Aumento del contributo obbligatorIO a
carico dei mutilati ed invalid] di guerra a fa~
vore dell' Associazione nazionale mutilati ed
invalidi di guerra» (789);

« Permuta alla pari degli immobili di per~
tinenza del patrimonio dello Stato, siti in
comune di Pescara e denominati "ex idro~
.3calo" e "Campo Rampigna" con un'area
di proprietà del detto comune estesa circa
metri quadrati 2.870 e compresa tra Piazza
Italia, Via Padova e Via Firenze di quel ca~
poluogo» (790);

« 'soppressione della scuola di ostetricia au~
tonoma dI F,errara» (791);

«Aumento del contributo obbligatorio a
carico dei muti,lati ed invalidi civili per fatti
di guerra a favore dell' Associazione nazio~
naIe vittime civili di guerra» (792);

« Concessione a favore del comune di Roma
di un contributo straordinario dI lire 5 mi~
liardi per l'anno 1959» (793);

« Proroga e modifica delle disposizioni del~
la legge 11 di,cembre 1952, n. 2529, e suc~
ce,ssive modificazioni concernente l'impianto
di coUegamenti telefonici» (794);

« Istituzione del Provveditorato aMe opere
pubbliche per il Friuli~Venezia Giulia » (7~1,));

«Proroga dei termini di cui agli articoli
63, 64 e 65 della ,legge 2 apdle 1958, n. 377,
contenente norme sul riordinamento del Fon~
do di previdenza per gli impiegati dipendenti
dalle esattorie e l'lCevIltOl'le del,le impo'ste di ~

rette» (796), d'iniziativa del deputato SC3ilia;

« Modifica all'artkolo 105 della legge 18 ot~
tobre 1951, n. 1128» (797);

« Esodo volontario del persona1e delle Ca~
meredi commercio, industria e agricoltura»
(798), d'iniziativa del deputato Rubinacci;
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« Assestamento deMetassazioni riguardanti
l'imposta di ricchezza mobile a carico di sog-
getti tassabili in base al bUancio, l'imposta
sulle società e !'imposta suUe obbligaz,ioni»
(799) ;

«Riordinamento della carriera degli uffi~
ciali di Marina appartenenti ad alcuni gradi
dei ruoli normali dei Corpi ,di stato maggiore,
sanitario (ruolo medid), di commissariato e
deHecapitanerie di porto» (800);

«Riconoscimento dei laboratori sperimen~
tali annessi alle cattedre di scienza delle co~
struzioni degli I:stituti universitari di Ven~
zia e Firenze» (801).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distl~ibuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~
lamento, ho deferito i seguenti disegni di
aegge alla de1ihenazione:

della la Commiss£one permanente (Aff'ari
dell1a Presidenza del ConsiglIo e dell'in~
te~no) :

« Contributo ,straordinario d~110 Stato aL1a
spesa per le 0elebrazioni nazionali del 'primo
cellitenalrio dell'unità d'I,talia da tenersi a
Torino nel 1961» (768), previo :par,ere dena
5a Commdssione;

della 9a Com,missione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero,burismo) :

« .Autorizzazione della spesa di cinque mi~
liardi per studi esperimentazioni 'sUi},}'ener~
gia nucle8!re» (785), previo parere della 5a
Gommi,ssione.

Annunzio di deferimento alla dei1iberazione
di Commissione permanente di disegna di
legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E . Comunico che, su
richiesta unanime dei membri della 1a Com~

missione permanente (Affari della Presiden~
za del Consiglio e dell'interno) ho deferito
alla deliberazione della Commissione stessa
il disegno di legge: «Costituzione di un Cor~
po di polizia femminile» .(678), di iniziativa

dei deputati Dal Canton Maria Pia ed altri,
già deferito a detta Commissione per il solo
esame.

Annunzio di deferimento aHa deliberazione
di 'Commissione permanente di disegno di
legge già rimesso all' Assemblea

P R iE S I D E N T E . Comunico che, su
riehiesta unanime dei membri daMa 5a Com~
missione permanente (Finanze e tesoro), ho
deferito al1la deliberazione deÙila Commis~
sione stessa il disegno di legge: «Revisione
delle aliquote progressive dei dirirtti era~
riahsug;1i Slpettacoli cinematografici» (686)
d'inizi,8!tiva deJ deputato Semer:aro, già as~
se.gnato alla Commissione stessa in sede de~
Jiberante e successivamente rimesso aMa di~
scussione ed 8!11avotazione "de1!l'ASlsemblea
su ~ichiesta di lun quinto dei membri deHa
Commissione medesima.

Annunzio di aplprovazione di disegni di legge
da pal'te di Co~issioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di ieri, la la Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consi'glio
e dell'interno) ha approvato il seguente di~
segno di legge:

«Assunzione a carico del bilancio dello
Stato della spesa relativa al trasporto ocea~
nico di merci assistenziali donate da organiz-
zazioni assistenziali volontarie statunitensi
ed inviate in ,Italia ad altri enti per la di~
stribuzione» (118).

Comunico inoltre che, neUe sedute di sta~
mane, le Commtilssioni p'ermanenti hanno
approvato i seguenti dis1eigni di leg,ge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Miglioramenti economici al clero congrua~
to» (656);
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5"' Commissi.one permanente (Finanze e te~
sora):

«Autorizzazione del1a spesa di Ure 5 mi~
liardi per la partecipazione dello Stato al-
l'aumento del capitale sociale della Società
per azioni nazionale "Cagne"» (697);

7" CommÙssione permanente (Lavori pub~
bhci, trasporti, poste e telecomUnICaZIOni e
marina mercantile):

« Proroga del termine assegnato per la ese-
cuzione del piano di risanamento del1a città
di F1e.rnara» (621), d'inizIaUva dei senatori
Gal10tti Balboni Luisa ed altri;

« Aumente, da lire 10 miliardi a lire 15
miliardi del contributo straordinario del1e,
er.ario alle Ferrovie del10 Stato per il Fondo
pensioni e sussidi di cui al1a legge 10 ottobre
1950, n. 907» (708);

« Proroga dei termini della legge 26 marzo
1959, n. 178, relativa aIl'ordinamento dei ser-
vizi postali e commerciali marittimi di carat~
te re lo,cale del Medio e dell' A'lto Adriatico»
(758) ;

ga Commissione permanente (Industrila,
commercio interno ed estero, turismo):

«Piano p,luriennale per il wmpletamento
e l'aggiornamento del1a carta geologica d'Ita~
lia» (689), d'iniziativa dei deputati SulJo
ed altri.

Seguito della discussione e l'eleZione della
mozione dei senatori Pesenti ed altri 'con-
cemente l'aumento delle tariffe telefoniche
e postali (19).

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno,
reca il seguito del1a discussione del1a mozione
dei senatori Pesenti ed altri, concernente l'au~
mento del1e tariffe telefoniche e postali.

Ha facoJtà di parlare l'onorevole Ministro
dei trasporti.

A N G E L il N J, Ministro dei trasporti.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, lo
argomento deUe tariffe ferroviarie è stato ac~

cennato solp incIdentalmente nel1a mozione e
perciò la mia illustrazio,ne sarà breve. Inve-
l'O,la discussione del problema, cosÌ come im-
postata dal senatore Imperiale, non può dir~
si attuale ed appare, in un certo senso, al
quanto artificiosa. Nel sistema legislativo Vl-
gente i rItocchi alle tariffe ferroviarie sellO
disposti con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione da parte del
c.I.P. e approvazione del 'ConsIglio. dei mi-
nistri.

Ora, sta di fatto c~e, non solo non è stato
emanato di recente alcun provvedimento per
il ritocco del1e tariffe, ma neppure è in atto
la Iproceduraprescritta per l'adozione del
provvedimento. Questi elementi dimostrano
che manca, in un certo senso, la materia per
la discussione.

Vero è che l'Amministrazione ferroviaria
ha compiuto studi per un eventuale r~tocco
delle tariffe per il trasporto del1e persone e
che, parlando, del problema ,generale dene ta-
riffe in occasione del1a discussione del bilan~
cia, io ho informato il Parlamento degli studi

I compiuti ed ho fatto raffronti tra le ,nostre
tariffe e quel1e degli altri Paesi d'Europa.

CosÌ stando le cose, lIemie dichiarazioni as-
sumono per forza il valore di precisazioni di
carattere astratto, mantenendosi su una li-
nea d'ordine generale.

Dirò, pertanto, innanzi tutto, che non cor~
risponde al vero ~ ed ebbi occasione di pre~
cisarJo al Senato ~ l'affermazione secondo la
quale la ragione di un eventuale ritocco delle
tariffe ferroviarie sarebbe da ricercarsi nella
partecipazione italiana al M.E.C. L'onorevo-
le Imperiale, evidentemente, è più informato
di me. perchè, nientemeno, ha affermato che
si è cominciato a parlare di tariffe il -giorno
dopo della venuta a Roma del Presidente del-
l'Unione ferroviaria internazionale. (lnter~
ruzione del senatore Imperiale). Non posso
che smentire recisamente tale notizia. Senza
far ricorso, quindi, a ragioni di cosÌ alta stra~
tegia, ben più concreti, impellenti ed elemen~
tari sarebbero, invece, i motivi su ,cui fon-
dare un'eventuale revisione delle tariffe fer~
roviarie.

I notevoli elementi di aggravi o della spesa
che di continuo si affacciano sulla via della
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gestione aziendale, tra l quali non ultimi
quelli inerenti al personale, le cui istanze so.
no state accolte nei limiti massimi possibili
(del resto lo stesso onorevole Imperiale lo
sa e lo ha riconosciuto), il modesto livello rag~
giunto dalle tariffe rispetto all'anteguerra
(36--38 volte) e il HveIlo raggiunto dai costi
(70-80 volte) mi sembrano motivi di evide:n~
zasolare per giustificare un'azione intesa a
liberare la gestione ferroviaria, nei limiti del
possibile e del consentito, dai pesanti vincoli
di tariffe, che si risolvono addirittura in prez~
zi politici sottocosto.

Ma l'altro braccio della stretta, che potrei
dire drammatica, in cui si muove la 'gestio~
ne aziendale, è ra,ppresentato dalle condizioni
economico~sociali del Paese, alle quali io ho
costantemente, nelle mie dichiarazioni, fatto
riferimento come al limite inderogabile ,po-
sto alla manovra tariffaria, limite che, ripeto,
ho sempre tenuto e terrò sempre presente. '
È 'quello che l'onore'vole Imperiale ha rile~
vato; sono affermazioni che ho fatto e che
non smentisco. Rimane il fatto incontestabi~
le che le tariffe italiane sono le più basse di
Europà e trova conferma la constatazione as~
solutamente incontestabile, anche se fatta in
via meramente ipotetica, che, se venissero
applicate le tariffe vigenti in altri Paesi euro~
pei, il bilancio ferroviario italiano, a parità
di traffico, sarebbe largamente attivo.

L'affermazione secondo la quale il nostro
livello tariffario va posto in relazione a quel~
lo degli altri Paesi europei in un raffronto
comparato delle rispettive condizioni econo~
miche nonsca,llfisce la realtà obiettiva, che si
concreta nel fatto che il trasporto di un viag-
giatore/chilometro, prodotto, nella sua es~
senza tecnica, all'incirca nello stesso modo
nei diversi Paesi, viene venduto in ltalia più
a buon mercato che altrove. Questa constata~
zione è rafforzata inol1;re, anzi aggravata,
dal fatto che recentemente ~ dico recente~
mente ~ quasi tutti i PaesI europei, i quali
avevano una tariffa più elevata della nostra,
hanno proceduto ad ulteriori aumenti. Cito
ad esempio la Svizzera (11 per cento), la
Francia (16 per cento), il Belgio (7 per cen~
to), la Germania, l'Inghilterra, la Svezia, la
Finlandia e la Spagna. In Italia siamo fermi,
invece, ai provvedimenti emanati ne11954 per

le tariffe merci ,e nel 1956 per le tariffe viag~
giatori. Questo dimostra con quanta cauteJa
il Governo opera in questo settore, consape~
vole del riguardo dovuto alle zone depresse
del nostro territorio nazio:nale, a settori eco~
nomici particolarmente delicati e a determi~
nate categorie di utenti. A questa linea, che
è stata sempre da me seguita, intendo man~
tenermi fedele: e anche se un ritocco doves~
se rendersi indispensabile sarebbe ~ prenda

nota onorevole IImperiale ~ prima preoccu~

pazione del Governo e mia di conservare inal~
terate Je agevolazioni previste ,per le catego~
rie dei lavoratori e ,per quelle in genere più
bisognevoli di riguardo. (Interruzione del se~
natore Imperiale).

V.isto che l'ultimo ritocco di tariffe nel tra~
sporto delle persone risale al 1956, sarà in~
teressante esaminare l'evoluzione delJa situa~
zione economica de,l,Paese dal 1956 ad oggi.
(Interruzione del senator'e Imperiale). Io sono
abituato a leggere i documenti e a studiarli
~ sono avvocato ~ e a difendere le cause
conoscendo i documenti. Per i dati statistici
non rimane che riferirsi all'Istituto di sta~
tistica.

Il reddito nazionale netto è aumentato.

I M P E R I A L g. Come è diviso?

A N G E L I N il, Minist1'o dei trasporti.
Premesso che, per i lavoratori e le categorie
più bisognose, un eventuale ritocco tariffario
non avrebbe in ogni caso le conseguenze che
lei teme, faccio pre,sente che il reddito na~
zionale, nel 1954, era di 10.798 miliardi e nel
1958 è aumentato a 14.393 miliardi, con un
reddito pro capite ,di 222 mila lire nel 1954 e
di 287 mila lire nel 1958 ; un aumento, quindi,
pro capite, del 28 per cento.. La situazion,\
quindi, è andata migliorando. Ed è chiaro
che, se noi esmniniamo il problema tariffario
anche in riferimento al reddito nazionale, spe-
cialmente delle categorie meno bisognose, la~
sciando da parte i benefici da accordarsi ai la~
voratori, agli studenti, alle zone degli utenti
meno provveduti, ci troviamo di fronte alla
necessità, per dovere di amministratori re~
sponsabIli del denaro pubblico, di tener con~
to obbiettivamente di ogni dato, per met~
terci in condizioni di fare il meglio possibile.
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Non voglio far riferimento a quello che av~
viene in altri settori. Ma tutti vediamo che,
in Italia, si fuma per oltre 1 miliardo al
giorno, si spende quasi un miliardo alla set~
timana per il totocalcio, che i campi di giuoco,
i teatri, i luoghi di spettacolo sono pieni:
noi siamo lietissimi di tutto questo, ma per~
mettete che vi dica che non possiamo consi~
derare l'Azienda delle Ferrovie dello Stato,
che appartiene a tutti gli italiani, come una
cenerentola, alla quale si chiedono opere di
ammodernamento, ,di potenziamento e di mi~
glioramento, giustissime, ma non si vuoI con~
cedere un aumento di entrate.

Occorre, certo, distinguere le categorie che,
anche per il mi,glioramento conseguito medio
tempore nel loro tenore di vita, sono in ,grado
di sostenere un lieve ritocco in aumento delle
tariffe ferroviarie, dalle categorie per le quali
'questa possibilità inon esiste oppure è assai
problematica. È notissimo d'altra parte che i
provvedimenti auspicati nella mozione, ai
quaIi, per quanto riguarda le ferTovie, ha
fatto cenno il senatore Imperiale, costituisco~
no un'incontestabile realtà" in quanto da nes~
suno può essere negato l'impulso che all'ac-
quisizione dei traffici, alla riduzione dei costi,
all'ammodelmamento degli impianti il Gover~
no ha dato e continua a dare. Mi permetto
di ricordare, ad onore dell'Amministrazione,
ad onore del Parlamento che ha votato le leg~
gi, e, modestamente, a scarico della mIa re-
sponsabilità, i provvedimenti disposti nel solo
ultimo triennio.

Nel 1956, un primo stanziamento di 50 mi~
liardi per il rinnovamento del materiale ro-
tabile; sempre nel 1956, altri 28 miliardi per
il potenziamento delle linee ferroviarie italo~
svizzere; nel 1957, 15 miliardi per un servi-
zio traghetto merci fra il Continente e la .sar~
degna e per altre opere ferroviarie nel Mez~
zogiorno; nel 1958, 20 miliardi per il poten~
ziamento delle comunicazioni ferroviarie di
Trieste, della Venezia Giulia e del Friuli; sem-
pre nel 1958, 175 miliardi per l'attuazione
della prima fase del piano quinquennale di
potenziamento dell'intera rete; nel 1959, 24
miliardi per' lavori di raddoppio sull' Adriati~
ca e sulla Tirrenica. Tutti questi provvedi-
menti sono in corso di attuazione e concer~
nono raddoppi, elettrificazioni, trasformazio~

ni del sistema di trazione elettrica, amplia~
menti di impianti viaggiatori e merci, rinno-
vamenti del binario, nuove opere d'arte, im~
pianti di segnalamento e sicurezza, nuove
navi traghetto, locomotori, elettrotreni, elet-
tromotrici, automotrici, carrozze, carri ec~
cetera.

Nessuno può, in buona feqe, negare lo sfor~
zo che si sta facendo. A questo proposito, devo
dare atto alla 7a Commissione del Senato
della comprensione recentemente dimostrata
per le necessità ferroviarie con l'approvazio~
ne del disegno di legge concernente la secon~
da fase del piano qumquennale, per altri 75
miliardi; con l'attuazione di questo piano le
f,errovie potranno offrire servizi sempre pili
rapidi, sicuri ed efficIenti, secondo i bisogni
del nostro Paese.

Tutti i giorni, durante la nostra fatica
quotidiana, siamo combattuti fra le esigenze
della gestione e il bisogno di provvedere ai
miglioramenti per il personale ~ l'onore-

vole Imperiale sa che in questi giorni abbia--
mo raggiunto un accordo definitivo sull'ora-
rio di lavoro, sulle competenze accesso,rie e
sulle altre richieste dei sindacati ~ fra la
necessità di fare il nostro do'Vere nei con~
fronti del Paese e nei confronti dei ferro~
vieri, e la ,constatazione, dall'altro lato, che
le possibilità di fronteggiare nuove spese
diminuiscono.

D E ILU C A L U C A. Faccia regolariz-
zare dal Tesoro gli OInerI extra~aziendali ri-
guardo alle pensioni!

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
O.orevole De Luca, lei parla a chi, per dieci
anni, ha lottato per arrivare ad una legge
sugli oneri extra~aziendali. Lei sa che questa
legge finalmente esiste e "he ha avuto appli~
cazione fino dall'esercizio 1957~58 con una
forfetizzazione di 40 miliardi rimborsati dal
Tesoro. Quest'anno la forfetizzazione è salita
a 55 miliardi. 'Stamane il Senato ha votato un
provvedimento con cui si riconosce un au-
mento del contributo del Tesoro al fondo pen~
sioni delle Ferrovie dello Stato da 10 a 15
miliardi. Ho presentato in questi giorni ai
Dicasteri del bilancio e del tesoro la nota
delle linee passive ~ con coefficiente di eser~
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cizio superiore a 3 ~ per le quali il mante~
nimento in esercizio per motivi di interesse
generale comporta un ulteriore rimborsa di
30 miliardi circa.

Io cominciai a ,discutere su tali questioni
fino dal 1949: ho lottato prima come depu~
tato e come Presidente della Commissione dei
trasporti alla Camera, poi come Ministro.
Sono lieto di essere arrivato ad una conclu-
sione positiva; recentemente è stato ,anche
pubblicato il Regolamento di attuazione del~
la legge, che castituisce lo strumento neces~
sario per rag'giungere gli scopi che con la
legge ci siamo prefissi.

Concludo per confermare che le preoccu~
pazioni dei colleghi di sinistra circa l'aumen~
to delle tariffe ferroviarie non sono da con.
nettersi ad un provvedimento di attualità.
Certo è che ci sono elementi e situazioni tali
che sarebbe per me un atto di irresponsabi-
lità se io non li dovessi tenere presenti con la
massima serenità possibile, partendo sempre
dal presupposto che eventuali revisioni tarif~
farie, in ogni caso, non potrebbero gravare
sulle categorie dei lavoratori più bisognosi
che si servono della ferrovia per recarsi nei
luoghi di lavoro. Con questi chiarimenti, ri~
tengo di aver dato al Senato gli elementi suf~
ficienti per po,tere anche su questa parte, sia
pure incidentale, deliberare. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni.

S P A T A R O , Ministro del~e poste e
delle telecomunicazioni. Signor Presidente,
onorevoli senatori; ho seguito con doverosa
attenzione e con molto interesse l'ampio e
,appro~ondit.o diba:btito cui ha dato ,luogo la
mozione in discussione, e ritengo di poter es~
sere breV'e ne11amia ,replica, dopo i documen~
tati ,ed esaurienti interventi dei senatori Bat~
ti sta e Carbellini, i quali hanno trattato ~

con profonda competenza e profusione di
dati ~ sia gli aspetti tecnici che quelli eco~
nomici e finanziari connessi ai recenti ade~
guarnenti delle tariffe telefoniche.

Mi rammarico so.loche la discussione abbia
avuto luogo a così breve distanza dall'en~

trata in vigore del provvedimento, poichè
non possono ancora essere stati avvertiti da~
gli utenti alcuni riflessi positivi della mo-
difica .strutturale delle tariffe soprattutto
per quanto attiene alle comunicazioni scam~
biate tra le più grandi distanze, che hanno
subìto riduzioni notevoli, ,all'adozione di ta~
riffe preferenziali nell'ambito dei settori e
dei distI'etti telefonici, e all'abo.Iizione della
categoria delle conversazioni urgentissime
con il relativo supplemento di lire 280.

Per fare un esempio, una co.nversazione te.
lefonica da Palermo a Milano, che prima co~
stava lire 580, oggi ne costa soltanto 468,
mentre le conversazioni nell'ambito del set~
tore telefonico, che prima, a seconda della
distanza, costavano lire 36, 52 e 92, oggi co~
tana. lire 30.

EIS'pl'imo ora il pensiero del Governo, per
quanto riguarda la competenza del mio Mini~
'stero, ,sui js.ingo<li,punti della mozione stessla.

È fuor di dubbio che l'a procedura stabi~
lita dalla legge per le modifiche delle tariffe
telefoniche e postali è stata scrupolosamente
o.sserv'ata, e quindi nessuna censura di legit~
timità può muoversi ai provvedimenti adot~
tati.

In merito, non posso ehe confermare le con~
siderazioni esposte dal senatore Battista, il
quale, illl base alle leggi vigenti e soprattut.
to a quella istitutiva del c.I.P., ha il1ustrato
jla comp.etenza dell'Esecutivo nel delibelrare
,in mierito agli laiumenti di tariff,e per i tpub~
bliciservizi, naturalmente con la ga,ranzia
deLla preventi'Via approvazione del Consig1lio
dei ministri e dell'emanazione dei decreti pre--
visti dalla legge.

Gravi lagnanze sono state avanzate circa
il momento che sarebbe stato scelto dal Go~
verno per aumentare le tariffe stesse: con~
fermo innanzi tutto a questo proposito che,
nel settore telefonico, l'articolo, 49 delle Gon~
v,enzioni prevede una 'revisione ,deUe ta.riffe
,a110scadere del prillno anno dallla data di
entrata in vigore delle Convenzioni stesse,
e cioè dallo 'g<emra!io1959: in base a taJle
clausola fin dal giugno 1958' le SocIetà te~
lecEonicrheavevano avanzato formal,e doman~
da di revisione.
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Di fronte a questa richiesta il Governo non
poteva assumere a priori alcun atteggiamen~
to intransigente, in quanto era per convenzio~
ne vincolato ad esaminarne la fondatezza, in
relazione al costo industriale dei servizi, an~
che in paragone 'a quelli esteri, ed aHa svilup-
po degli impianti.

È chial'o che se il Governo si fosse sottrat~
to aH'osservanza di tale clausola convenzio~
naIe, non avrebbe potuto pretendere dalle So~
cietà 'l',adempimenrto del,le ,altre nlUtlllerOSe
clausole 'a loro carico circa l'efficienza dei
servizi telefonici.

Fu quindi ,necessario intraprendere unù
studio approfondito, nel quale intervennero
successivamente il Co,nsiglio superiore tecni~
co delle telecomunicazioni, una C'ommissio~
ne ,speciale presso la ISegreteria del C.I.P., la
Commissione centrale prezzi ed infine il C'o~
mitato dei ministri.

Si giunse così, per forza di cose, e senza
soluzione di continuità, .all'agosto 1959, da-
ta della delibera del C.I.P. e del Consiglio
dei ministri, che stabilirono la decorrenza del
10 ottobre, anzichè quella dello gennaio 1959,
come avrebbe voluto la stretta applicazione
letterale delle Convenzioni.

Per quanto riguarda il settore deHe t.arif~
fe postali, la necessità di una revisione era
stata già l'Iic,onosci'uta dai miei rpredeces,gori,
e in definitiva dallo stesso Parlamento, che,
con numerosi interventi, ha più volte messo
in rilievo la pesantezza della situazione di
bilancio dell' Azienda delle poste e delle tel~
comunicazioni, soprattutto per la scarsità de~
gli investimenti.

Il mio ultimo predecessore aveva annun-
ziato in questa stessa Assemblea la decisio-
ne già 'adottata dal Consiglio di amministra~
zione di far luogo ad un aumento delle tarif-
fe postali, portando a 30 lire il prezzo del-
l'affrancatura delle lettere, riconoscendo che
« in rapporto alla svalutazione della moneta
ed 'all'aumento dei salari, l'Ammini'strazione
aveva mantenuto l'affrancatura della lette~
r.a» ad un livello molto basso, mentre «la
Azienda delle poste e dei telegrafi è unà
azienda che produce servizi, e nessuna 'azien~
da può reggersi a lungo, senza adeguare il
prezzo dei servizi al loro effettivo costo ».

N ominato Ministro delle poste nel febbraio,
presi subito in esame lo schema di provvedi~
mento, già pronto per l'emanazione, tanto che
aveva già avuto l'assenso del Tesoro ,fin dal
13 dicembre 1958; volli infatti esaminare fi~
no a che punto sarebbe stato possibile con-
temperare le esigenze di bilancio con l' oppor~
tunità sociale di evitare un maggior peso 'agli
utenti.

Mentre si effettuavano accurati studi sul~
l'incidenza nel bilancio del mio Ministero
delle varie voci tari:fflar1ie, soslpesi j.l como
del :provvedimento, nonostant'e ill f'atto .che
gli accordi de1<laConferenza V.P.V. di Ot-
taWia consentiss,ero un aumento deNe talriffe
fin dallo apdlle 1959 e che, in 'effiertti,molti
Stati esteri :a'v;e.sseroda tale data IPll'Ioceduto
aU"alUmlento.

Infatti la tariffa delle lettere risulta oggi,
al cambio, di lire 31,35 in Belgio" di lire 31,64
in Francia, di lire 29,90 nella Germania occi-
dentale, di lire 30,60 in Norvegia, di lire 36,24
in Svezia, di lire 28,60 in Svizzera.

Negli studi si osservò che è vero che la ta~
riffa delle lettere è l'unica ad essere com-
presa negli indici per la determinazione del
costo della vita, ma che essa non ha ripercus~
,sione sensibile sui bilanci dei privati utenti,
giacchè nel fissare detti indici si è tenuto
conto delle lettere delle grandi società, delle
banche, dei commercianti e degli stessi ono~
revoli parlamentari.

Nono,stante ciò il Governo, pur con notevo-
le sacrificio del biIancio postale, sacrificio
ben maggiore di quanto si possa immaginare
perchè le tariffe per tutti gli altri servizi
sV0'lti ,dal~'Amministrazione non iCopronJo i
costi, ha deciso di escludere le tariffe delle
lettere da ogni ritocco, e quindi di evitare
og1ni sia pur minima incidenza delle modifi~
cazioni alle tariffe postali sull'indice del co~
sto della vita.

Avevo già comunicato in questa Assemblea,
nel giugno, e alla Camera dei deputati in lu~
glio, l'eventualità di ritocchi alle tariffe po~
stali e l'orient,amento che, a tale riguardo, ;:;:
andav,a delineando.

Pervenuti 'a conclusione gli ulteriori stu~
di da me disposti, un altro rinvio del prov~
vedimento n0'n avrebbe avuto più giustifi-
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caziane, mentre le esigenze del bilancio, an~
che in relaziane ai miglioramenti dei servizi
sollecitati dal Parlamenta, divenivano sem~
pre più pressanti.

Fu quindi emanato, aHa fine di agosta, il
provvedimenta da lungo., tempa in prepara~
ZlOne.

Il fatto che tale periado sÌ'a coincisa con
le vacanze parlamentari non può quindi at~
tribuiYlSi, sia ne,lset-tare tel<eronico che In
quello postale, a volontà di sattrarre all'esa-
me delle Camere un argomenta che, d'altra
parte, le leggi riservano all'esclusiva com-
petenza del Potere esecutivo.

Peraltro, come ho detto, il Governa non
aveva mancata di tenere infarmata il Par~
lamenta della situaziane, sia quando gli ca~
municò i criteri direttivi per la ,soluzione
della questione telefanica, sulla base dei qua
li il Ministera delle poste e delle telecamuni~
caziani attenne il vata favorevale, sul bilancio
preventiva 1958~59, sia nella mia illustrazio~
ne al bilancia di previsione 1959~60, quanda
ebbi a dichiarare al Senata che il problema
della revisiane e della modifica di struttura
delle tariffe telefoniche era demandata alle
determinazioni de,l Comitato intelrmlinilsrte~
:rialle dei prezz,i, facendo anche .osservare
che H mancato adelgUialITllentodeille tariffe
ai costi avrebbe avuto làfavor,evoli ripercus~
siani anche sull'industria e sull'occupazione
aperaia, e confermanda alla Cam'era che le
Società telefaniche avevano chiesta l'appli~
cazione delle clausal,e delle Canvenzioni che
prevedono la revisiane delle tariffe e che la
decisione su tali richieste era di competenza
del G.I.P., pr'evio esame dei dati e delle dr~
costanze necessarie.

Il Parlamento era quindi perfettamente a
giorno della procedura in carso di svalgi~
mento ed evidentemente anche su questo
punta ebbe 'ad esprimere il pro,pria implici~
to vota favorevale.

Il senatare Ranza, evidentemente per
amar di palemica, ha affermata che SI e
fatta luaga agli aumenti delle tariffe pasta~
li, nanostante ia avessi manifestato" nel car~
sa delle discussi ani sul bilancia dell',eserci~
zia 1959~60, delle perplessità sull'appartu~
nità e sulle madalità di attuazione degli au~
menti stessi.

Desidero chiarire, perchè sia fugata ogni
dubbia e rettamente interpretata il mia pen~
siera, che le mie perplessità si riferivana
all'estensiane degli aumenti alla tariffa delle
lettere; e la partata del provvedimenta
~ che ha esclusa 'appunta le lettere da agni
aumenta ~ dimastra cai f,atti la fandatez~
za di questa interpretazione.

>Circa poi l'aumento delle tariffe dei pac~
chi postali, di cui pure si è lagnato l'anare~
vale Ranza, è bene precisare che si è trat~
tato di un provvedimento necess,ario per al,
lineare le tariffe al Co,sto del servizio, anche
in relazione agli aumenti generali del costa
dei trasporti, ed in particalare di quello del~
le Ferrovie, che oggi ~ in base ad una leg~
ge apprav,ata dal Parlamento ~ chiedona

il rimbarsa integrale delle lara prestaziani.

'Quanto, alla lamentata incidenza delle
nuove tariffe sul costo, della vita, è stato fat~
to autorevolmente rilev,are in questa sede
che la spesa per il telefono è di così modesta
entità da nan essere considerata tra le vaci
che concarrano a formare l'indice generale
del costa della vita: per dimastrare can d~
fre quanto, sopra, aggiungerò che. dapa la
aumenta, gli utenti di apparecchi telefanici
duplex (cioè oltre un milione di utenti su
due miliani e 8eicentamila abbanati) pagano
saltanta una cifra inferiore a 50 lire al
giarna.

Quanto aUe riperoussiani degli .aumenti
tariffari sui casti di produziane, nei ri~
guardi dell'economia nazianale" deva rical'~
dare che la lara incidenza sulle singale at~
tività nan patrà essere che malta modesta,
ed invita gli onarevali senatori a canside~
l'alle che il ris.anamento del setta re telefo~
nico, conseguente all'aumento, delle tariffe,
ha permessa, can la riacquistata fiducia del~
le Società nei riguardi della gestione, l'im-
postazione di un programma di sviluppo
delle reti ,e degli impianti che camporta, in
un quinquennio, investimenti per circa 350
miliardi di lire. L'economia nazianale in ge~
nere quindi, lungi dall'esserne depresS'a, ri~
caverà da questo un sensibile beneficio, con
favorevo.li ripercussiani sia sui costi di pro~
duziane che sull'accupazione aperaia e quin-
di sulle condizioni di vita della papolazione.
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Desidera assicurare l'anarevale senatare
GO'rbel,llini,Il qua1le ha ohiesrtain tal rsenso un
formale impegna al Gaverno, che questa pro~
gramma di nuovi investimenti sarà attuato
entro le scadenze prestabiIite e che le SO'cie~
tà cO'ncessionarie hanno già presentato, a
narma delle Convenziani in vigare, i relativi
piani tecnici che sono all'esame dal Consi~
glio superiore tecnico delle telecomunicazio~
ni: organismO' al quale la stessa senatare Cor~
bellini, can l'autarità che gli deriva dalla sua
ricanasciut,a competenza tecnica, ha valutol
tributare un meritata elO'gIO,del quale pren~
do atta can vera compiacimentO'. Carne pure
prenda atto can campiacimenta dell'apprez~
zamenta che il senatore Battista ha tributato
,agli organi tecnici delle telecamunicaziani del
mia MinisterO' e rai camponenti del C.I.P., che
Ipe,rònon ,sono funzionari deill:amia AlIllmini~
straziane.

Circa la pretesa assenza di mativi abict~
tivi per i recenti aumenti, mi richiama, pc!'
le tariffe pastali, a quanta ha già esposta,
mentre per quelle telefaniche ricarda che
numerasi organi qualifieati hanno, successi~
vamente e sottO' diversi punti di vista, esa~
minata le richieste delle Sacietà concessia.
narie.

Le indagini sano partite dall'accertamen~
to della reale situaziane delle gestiani azien~
dali, pracedenda pO'i ad un'analitica valuta~
ziane del casta effettiva dei servizi in rap~
parta agli obblighi di convenziane, al cal~
cola precisa dei maggiari intraiti necessari
per a11ÌJneare le tariffe al casta del serviziO'
ed alla distribuziane dell'aumenta tariffario,
secanda criteri di equità, tra le diverse ca~
tegorie di utenti.

L'esame delle situaziani aziendali partò
alla constataziane che, rispetta 'al 1938, lE;
tariffe telefaniche fissate nel 1955 risul~
tavana aumentate di a,ppena 27 a 30 valte
rispettivamente per le urbane e le interur~
bane.

Alla stessa data, invece, i materiali te~
lefanici avevano subìta aumenti di 80 valte
e le spese pro~capite del persanale aumenti
di 140 valte.

Fu quindi subita evidente che le tariffe
nan eranO' praparzionate 'al costa del serviziO'

e quindi rendev,ana Impassibile il manteni~
mentOr in efficienza dei servizi e la destina~
ziane di samme adeguate agli ammartamen~
ti: tale sperequaziane tra casta e prezzO' del
serviziO' risultò campravata dal fatta che le
tariffe dei principali IStati esteri, nei quali
il casta del serviziO' nan può sensibilmente
discastarsi da quella italiana, riÌsultavano
superiori a quelle pratieate in Italia.

Varglia far notare a questa punto che le
Sacietà, nel chiedere la revisiO'ne delle ta~
riffe in base alle anzi dette 0ansideraziani,
fecerO' anche presente di aver messa a punti)
il piana di pO'tenzi'amenta prevista dalla Can~
venziane e chiesero, anche in relaziane a ta~
Le piano ed aicanseguenti oneri finanzÌ'1:l:riÌe
fiscali cannessi alla maggiar esposiziane di
capitali e debitarie, l'aumento del 74 per
centO'.

n Camitata interministerialedei prezzi
damandò, sulle richieste delle cancessiana~
rie, il parere dell' Amministraziane, che af~
fidò l'esame del prablema al Cansiglia su~
periare tecnica ,delle 'telecamunicaziamji il
quale, sulla scarta dei numerasissimi dati
raccolti e delle verifiche appasitamente pre~
dispaste, rilevò che negli ultimi anni la ge..
stiane del serviziO' telefanica era stata ca~
ratterizzata da una deficiente manutenziane
degli impianti, da una pericalasa riduziane
degli ammartamenti, da un castante aumen~

tO' delle spese di persanale, dalla mancall7.a
a dall'eseguità delle scorte, dall'insufficienza
degli investimenti e daUa pratica inesistenza
di pragrammi di sviluppo. n Cansiglio indi~
viduò l,a causa di un così accentuata dissesta
della gestione, principalmente nella circa~
stanza che da anni le tariffe telefaniche nan
caprivanO' i casti di eserciziO'.

Le due cancessianarie private avevanO' af~
frantato tali squilibri di gestiane campri~
menda al massima i casti di manutenziane
e prolungandO', altre agni buana narma tec~
nica, l'utilizzazione degli impianti esistenti,
mentre le tre Sacietà giàirizzate avevano
cercata di caprirli diminuendO' a livelli anar~
mali gli ammortamenti e riducendo le spese
di manutenziane a misure appena campati~
bili can la sicurezza di eserciziO'.



man utenzione 1,6 miL~ardi
spese di personale 8,4 »
prestazioni di terzi . 0,5 »
spes,e di esercizio e ge~

nerali 1,5 »
canone allo Stato 0,8 »
interessi passivi 3,7 »
ammortamenti 4,3 »
imposte e tasse 0,4 »
utile e riserva 3,0 »

24,2 miliardi
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L'Amministrazione, sulla base dello stu~
dio condotto dal Consiglio superiore tecni~
co, concluse che per coprire il deficit, e te~
nuto conto del prc.gramma immediato di
sviluppo degLi impianti, sarebbe stato ne~
cessario assicurare alle Società un aumento
degli introiti del 30 per cento.

Il G.I.P., sulla scorta del suddetto parere
del Consiglio superiol'e tecnico e di altre mi~
nuziose indagini effettuate direttamente, e
tenendo ,anche presente l'esigenza di ridurd
re l'onere per gli utenti, pervenne all'accer~
tamento della necessità di aumentare gli in~
traiti 'sociaU deI '25,22 per cento circa.

È quindi inesatto il rilievo mosso da qual~
che settore dell'opposizione che i recenti au~
menti siano stati disposti tenendo conto
esclusivamente degli elementi forniti dalJe
Società concessionarie; è vero ,al contrario
che le indagini dei competenti organi tec~
nici sono state compiute con ogni diligenza
ed accmratezza sulla base degli elementi ri~
cavati in seguito a dettagliate verifiche sia
di ordine tecnico che contabile, condotte, ill
forma autonoma, e a più riprese, presso gli
impianti e le sedi delle Società.

È stato 'ancora osservato che i maggio.ri
introiti assicurati alle Società dai recenti
provvedimenti del C.I.P. serviranno a fi~
nanziare il programma di 350 miliardi che
le .concessionarie hanno approntato per lo
sviluppo e l'ammodernamento degli impianti.

Questa affermazione è del tutto priva
di fondamento, poichè i maggiori introiti
delle ISocietà sono destinati esclusivamente.
a coprire gli effettivi costi di gestione e a
sanare Igli squilihri dei bilanci economici
delle Società, bilanci che finor.a non hanno
consentito alle concessionarie di provvede-
re agli indispensabili ammortamenti degli
impianti e ad elevare il loro grado. di manu~
tenzione al livello richiesto per un servizio
di buona qualità.

A dimostrazione di quanto precede, pos~
so precisare che i 24,2 miliardi derivanti dai
recenti aumenti tariffari risulteranno cORì
ripartiti fra le diverse voci che concorrono
a formare le spese di gestione:

Resta così chiarito che i recenti aumenti
non sono destinati ad autofinanziamenti; per
tale ragione gli utenti non saranno chiamati
a pagare oggi il ,prezzo dei futuri migliora~
menti degli impianti. Desidero ora replicar.:)
al senatore De Luca, il quale ha affermato che
l'effettiva esistenza dei denunciati squilibri
della gestione sarebbe smentita dall'avvenuta
distribuzione di dividendi annuali.

A tal riguardo è opportuno precisare che la
remunerazione del capitale è indispensabile
alle Società per pDter reperire sul mercato i
finanziamenti occorrenti per l'esecuzione dei
programmi di sviluppo e 'ampliamento degli
impianti, programmi che rappresentano, un
obbligo inderogabile delle Convenzioni.

Si è detto da qualcuno che l'aumento degli
introiti del 25 per cento si è tradotto in pra~
tica in un aumento di tariffe molto più ele~
vato, 'e, per gli utenti delle reti urbane a cond
tatore, si è anche affermato che tale aumen~
to avrebbe raggiunto misure variahili dall02
al 143 per cento.

Posso precisare al riguardo che i computi
esposti pe.r dimostrare tale aumento partono
da presupposti totalmente diversi dalla realtà
e conducono quindi a conseguenze non accet~
tabili nè sul piano tecnico nè su quello eco,..
nomico.

AI senatore De Luca sono lieto di poter
fornire l'assicurazione che l'entità degli au-
menti per gli utenti delle reti a contatore va~
ria dal 20 per cento al 40 per cento circa in
Irelazione all"uso più o meno intenso. del ser~
vizio telefonico.

A titolo di esempio dirò che gli accerta~
menti statistici condotti da organi tecnici
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specializzati hanno. dimostrata che gli utenti
deIle 7 reti a cantatare aggi esistenti nel no~
stra Paese non cansumavana, prima dei re~
centi aumenti, tutte le canversazioni campre~
se nel canane base (la casiddetta franchigia
telefanica).

In particolare, per quanta cancerne le ab l~
taziani private (4a categoria),

~

è risultata:
che il 50 per cento degli utenti utilizzava in
media 2 telefonate a'l giorno delle 4 concesse;
che il 30 per cento degli stessi utenti ne uti~
lizzava 3; che solo il rimanente 20 per cento.,
raggiungeva a superava il limite di franchi~
gia. (Interruzione del senatore De Luca
Luca).

Ne consegue pertanto che almeno il 50 per
cento degli utenti privati delle reti a contata~
re risulterà indenne dalla ,riduzione del nu~
mero delle telefanate in franchigia, mentre
su un altro 30 per cento. l'aumento inciderà
per una sola telefonata al giarna.

È stata questa una delle ragioni essenziali
pe.r cui si è preferita ridurre il numero delle
telefonate in franchigia, anzichè apportare
maggiori aumenti 'al canone base; ed infatti

~ mediante la riduziane accennata ~ ciascun

utente corrisponde ora il prezzo. delle telefo~
nate effettivamente consumate, mentre con
l'aumento indiscriminato del canone base a!l~
che gli utenti che meno usano ,l'apparecchio
avrebbero, finito col pagare per quelli che
più se ne servono.

Aggiungo che, nonostante l'aumento, le ta~
riffe telefoniche italiane risultano ancora a!
di satta, e spesso natevalmente, di quelle fis~
sate per servizi analoghi in numero s,i ed im~
partanti Stati esteri.

Prendendo in esame dei casi tipici ricord8~
rò che, per un abbonata privata con traffica
di 1.500 canversazioni urbane annue, si pa~
gana in Italia lire 16.200, in Svizzera lire
34.000, in Inghilterr,a lire 53.443, in Germa~
nia lire 57.908,in Francia lire 70.875. Un
professionista con traffico di 3.000 conversa~
zioni annue paga in Italia lire 35.800, in
Svizzera lire 55.965, in Inghilterra lire 89.507,
in Germania lire 89.477, in Francia lire
117.750.

Una sacietà commerciale con 4.500 can~
versazioni annue paga in It'alia lire 54.000, in

Svizzera lire 77.490, in Inghilterra lire
122.094, in Germania lire 128.045, in Fran~
cia lire 164.625.

Ciaè, in media, in iSvizzera il telefono co~
sta 1,7 volte rispetta all'ItaUa, in Inghilfer~
l'a 2,7 valte, in Germania 2,8 volte e in Fran~
cia 3,6 valte.

Il senatare De ,Luca ha sostenuta che un
canfranta fra le tariffe nazianali e quelle este~
re non è valido, data la diversità del livello
tecnica e di effic.ienza del servizio che nel nD:-
stra Paese lascerebbe ancara molto, a desi~
derare; ed ha citato, a sostegno. della sua te~
si, le condiziani di natevale arretratezza del
servizio. telefanica nel M~zzogiarna d'It.alia
,rispetta, ,ad ,es,empio, lai te.l~fal11dI Stoccolma.

Prima ancara di replicare su questa ar~
gamento mi è gradita assicurare i.l senata~
re DeLuca che, dei due Camuni da lui ci~
tati came esempio. tipica di inefficienza del
servizio. in quanto privi di telefana, il Gomu~
ne di Parcile in pravincia di Salerno, (aggi
Stella Cilento) è già munito di telefona dal
1951 in base ad una legge che io. stessa ebbi
l'onore di presentar'e al P,arlamento, e che Is.
fraziane Villa Littaria del Comune di Lauri~
no sarà datata di telefana a breve scadenza
essendo in po.ssessa dei requisiti previsti dalle
disposiziani in vigare.

Altre 250 fraziani della provincia di Sa~
lernasana state già collegate a avranno il te~
lefano entra H corrente esercizio..

È nato infatti che in base al pragramma
di estensione del servizio. telefanica ai centri
abitati più modesti e più lontani dai grandi
centri, oltre al callegamenta di 1.000 capa~
luaghi di Comune, lo Sbato ha provveduta a]~
l'allacciamento. di circa 7.000 frazioni can po~
palazione nan inferiare a 300 abitanti; ed è
proprio in questi giorni all'esame della com~
petente Cammiss.iane del Senato. un disegno
di legge di iniziativa governativa che esLen~

I de questo beneficio alle fraziani aventi una
popolazione di 200 abitanti entra un raggio
di 2 chilametri. Se questa legge, come mi au~.
gura, riceverà l'approvazione del Parlamento,
almeno. altre 6.000 località saranno. munite di
telefana, con una cifra complessiva presunta
di 6,5 miliardi circa.
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Si è detto che le Società trarrebbero van~
taggio dall'applìc,azione di queste leggi, pel'~
cependo i proventi della gestione di quesLi
impianti che, appena costituiti, vengono loro
ceduti in proprietà.

È bene allora chiarire che tale gestione è,
nella stragrande maggioranza dei casi, com~
pletamente passiva, trattandosi di località a
modestissimo traffico, che vengono collegate
per motivi di ordine sociale e non per l'agio.
ni economiche; le Società inoltre debbono
provvedere alla costosa manutenzione ordi~
naria e straordinaria degli impianti stessi, i
quali ~ in caso di riscatto delle concessioni

~ non vengono computati nella formazione
del prezzo di riscatto.

Al senatore Ronza, il quale ha segnalato la
pesante situazione delle domande inevase a
Como e i gravi ritardi nelle convers'azioni fra
Torino e Milano, Po,sso rispondere che ,attual~
mente nella città di C'omo, che 'ha una rete di
12.900 abbonati circa, risultavano giacenti,
alla dat'a del 30 ottobre ultimo scorso 400,
domande per impianti duplex e 530 per im~
pianti singoli.

Per gli utenti duplex tutti gli allacciamenti
vermnno eseguiti dalla S.T.I.P.E.L. entro la
fine dell'anno, mentre per ,gli utenti simplex
si provvederà gradualmenteall"allacciamen~
to, che sarà completato, entro il prossimo me~
se di marzo.

Del resto la situazione a Corno non è stata
mai troppo pesante, poichè anche nei decorsi
anni la S.T.I.P.E.L. ha provveduto 'ad evade..
re le domande di nuova utenza entro un pe~
riodo variabile da 2 a 6 mesi.

Circa il traffico Torino~Milano, è appena
il caso di rilevare che le due città sono fra lo~
l'O 001l1egate con i,l Iservizio di -teleselezione,
che IperrmJettealgli utell1ti di dla/siC'unadeiLledue
città di corrispondere immediatamente fra
loro, da.! 'rils:pettivo domicilio, senza rinter~
vento deUe operatrici.

Dirò 'anzi dte questo ,serviz!io di t8llesele~
zione sulle grandi distanze è stato per la
prima volta attuato dal :mio ,Ministero pro~
prio d'm M.illano ,e T:orino, per evidenti e
giustificate mgioni di intenso traffico.

Pe.r ritornare al confronto con le tariffe
estere, ritengo che no,n debba essere sottova~

lutato nè il grado di sviluppo raggiunto dalla
telefonia italiana, nè lo sforzo compiuto nei
decorsi anni per elevarne l'efficienza, anche
in regime di evidente insufficienza tariffa~
da.

Per fare qualche esempio, dirò che nel d'3~
.cennio 1948~58 il'Itallia è pa.s's,a:tada 931.907
a 2.871..011 appareochi in .servizio, .con un
lner,€mento percentlua,le de,l 2.08,1 'per cento.
Nella stesso periodo, in Europa, la Germania
I.occidentla.le ha .s'E'gnato un incr,emento de,l
171,8 per cento, la Sipla1gn:adell 162,8 pelr
Icento, l'OI:anda deil W8 per cento, la Sviz~
,zera del!il'85,19per ,cento, Ila Svezia de,l 69
per ,cento, ,la F;rancia dell ,66 per eento e
l'Inghi,ltema de,l 58,:8 per .cento.

Inoltre il traffico telefonico interurbano
ha registrato negli ultimi 10 anni un incre~
mento del 305 per cento, essendo passato, da
70 milioni di unità di .servizio del 1948 ai
286 milioni del 1958. Contemporaneamente
le reti urbane hanno segnato un aumento del
278 per cento e le reti interurbane di pro~
prietà delle Società concessionarie un incre~
mento complessivo del 282 per cento.

'T1atto questo è ,stato f'atto in It.a,lia in con~
dizioni di notevole svantaggio rispetto alla
grande maggioranza degli altri Paesi, te~
nendo conto delle gravi distruzioni e dei dan~
neggiamenti subiti per effetto della guerra,
della scarsità di materie prime e"dellé ben no~
,te difficoltà di approvvigionamento di mate~

d'ali ed aoquisizione di capitali.
Alla fine del 1958 si ,aveva in Italia una

densità telefonica di 6,3 apparecchi ogni 100
abitanti. Per quanto, riguarda la situazione
dell'utenza e della densità telefonica negli al~
tri Paesi europei, si ,ricorda che l'Inghilterra
possiede 7.354.690 apparecchi telefonici con
una densità di 14,2 telefoni ogni 100 abitanti;
la Germania occidentale 4.731.945 apparec~
chi, con una :densità telefonica dell'8,7 per
cento; la Russia 3.558.000 ,apparecchi, con
una densità dell'1,8 per cento; la Francia
3.498.900 apparecchi, con una densità del
7,9 per cento; la ,svezia 2.409.842 apparecchi,
cOIndensità del 32,6' per cento; la ,svizzera
1.3.85.125 apparecchi, con densità 26,8 per
cento; l'manda 1.318.269 'apparecchi, con den~
sità 11,9 per cento i ,la Spagna 1.339.65,3
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apparecchi, con densità 4,5 per cento; la
Danimarca 951.034 apparecchi, con densità
21 per cento; il Belgio 986.953 appa-recchI,
con densità 10,9 per cento; la N orve,gia
646.522 apparecchi, con densità 18,5 per
cento; il Portog,allo 304.937 apparecchi, Call
densità 3,4 per cento; il Lussemburgo 38.420
apparecchi, con densità 12,2 per ce:qto.

Si prevede ,che alla fine del 1963 la densità

telefa.nica dell'Italia raggiungerà la percen~
tuale del 9,2 per cento, che è superiore a
quella attuale della Germani,a e della Francia.

Se la densità telefonica dell'Italia, per mol~
teplici ragioni, è ancora inferiore a quella di
parecchi~ nazioni europee, così non può dirsl
per la densità telefonica delle sue principali
città. Ecco alcune cifre : Milano ha una den~
sità di 40 telefoni ogni 100 abitanti, superio~
re a quella di Londra (37), Copenaghen (36),
Oslo (35), Parigi (31,9), Bru~elles (27,8).

Altre città, come Torino con 27,6 telefoni
ogni 100 ,abitanti, Roma con 27, Firenze con
23,8, Genova con 23, Trieste con 22 e Bologna
con 20,3, superano largamernte le densità te~
lefoniche di import'anti città e capitali euro~
pee 'cOIn'e, ad esempio, Amsterdam (19,4),
Vienna (17,4), Monaco (16,4), ,Liane (14,8),
Madrid (14,7) ,Liegi (14,2), Berlino occiden~
tale (13,1), Dublino (11,3), e di grandi metro~
poli come Buenos Aires (17,4), Tokio (16,6),
Rio de Janeiro (10,5), Mosca (9,4).

Altro notevole risultato raggiunto in Ita~
lia è il grado di automatizzazione degli im~
pilanti interurbani. La cosiddetta teleselezio~
ne, ilnizilata 'praticament,e in Italia soltanto
,nel :periodo postbe1Iico, ha raggiunto una
notevolle este.nsione : oggi~l 53,8 per cento del
tnaffico interurbano sociale si svolge diret~
tamente da abbonato ad abbonato, senza cioè
l'intervento dell'operatrice.

Alla fine del 1963 si prevede che il numem
delle conversazioni interurbane sociali effet~
tuate in teleselezione arrivi ad un valore pres~
sappoco uguale al 72 per cento. Cosicchè
il nostro .Paese verrà ad allinearsi alle altre
Nazioni telefonicamente progredite.

Gli onorevoli senatori presentatori della
mozione muovono poi un ultimo ri.lievo al Go~
verno, affermando che gli aumenti avrebbe~

l'O potuto. essere evitati, .attuando anzi un

programma di sviluppo dei servizi, mediante
l'eliminazione di ogni interesse di gruppi
privati e particolaristici con l'adozione dI
provvedimenti per unificare e nazionalizzare
i servizi telefonici, e realizzando una riforma
radicale della struttura dei servizi postali

Dopo quanta. ha detto il senatore Battist>t,
non occorre che mi dilunghi troppo a chiarj~
re che l'ingerenza dei cosiddetti interessi pri~
vati neUa gestione del servizio telefonico è
praticamente cessata all'atto in cui, per vole~
re stesso del Parlamento, fu deciso di irizzare
le Società telefoniche.

Confermo i dati forniti dal senatore BRt,~
ti sta, cioè che l'I.R.I. possiede il 100 per cen~
to deMe azioni T.E.L.V.E., T.I.M.O. e S.E.T.,
il 99,7 per cento delle azioni S.T.I.P.E.L. e
1'82,9 per cento delle ,azioni T.E.T.I.

Come si ,rileva, l'unica partecipazione co~
siddetta privata è rimasta nel solo capitale
T.E.T.I., in una misura molto modesta e cioè
non superiore 8.>118 per cento,.

Sono state avanzate lagnanze, nel corso del~
la discussione, su una presunta mancanza di
pubblicità dei bilanci deUe Società concessio~
narie, che sfuggirebbero in tal modo al con~
trollo del Parlamento.

Ricordo invece che i bilanci stessi, riepilo.~
gati in quello della finanziaria S.T.E.T., so-
no 'alle'gatIal bilancio dell'I.R.I che i~ Plar~
lamento esamina ed approva in sede di di~
scussione del bilancio delle P.artecipazioni
statali.

Circa l.a segnalata opportunità di raggrup~
pare le Società telefoniche nell'ambito di un
unico ente di Stato" non è il caso di ricorda~
re in questo momento le discussioni e le vi.:
cende seguite fino ad oggi.

Ricorderò invece solo che il Parlamente,
quasi all'unanimità, espresse il voto che con~
venisse attribuire all'IR.I il servizio di tut-
te le Società telefoniche e che, in base a tale
voto, fu emanato il decreto~legge 6 giugno
1957, n. 374, convertito nella legge 26 luglio
1957, n. 615, in attuazione della quale furonn
stipulate le nuove Convenzioni telefoniche.

È chiaro che a diminuire le spese e cioè,
secondo la mozione, ad evitare l'aumento dd~
le tariffe, non gioverebbe l'unificazione in un
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solo ente delle Società e dell'Azienda di Sta~
to, essendo invece necessaria a questo fine la
uniformità tecnica della gestinne.

Tale uniformità è stata prevista dal piano
regolatore telefonico nazionale che concepisce
l'intero sistema tele:fon~co italiano, sia quello
affidato alle concessionarie che quello sta~
tale, come un'unica rete avente struttura
org3inica unitaria opportunamente dimensio~
nata e coordinata.

Quando sarà gmdualmente raggiunta sul
piano tecnico l'unicità di indirizzi pel" l'im~
pianto e l'esercizio della rete, il problema del~
l'assetto organizzativo, connesso alla gestio~
ne dei servizi, assumerà un rilievo del tutto
mal1ginail,e e nnn influente ,su11'ecalloania del~
la gestione.

A questo proposito desidero confermare
quanto ebbe già a dichiarare il mio predeces~
sore, vale a dire che è fu or di luogo modifi~
care l'attuale struttura organizzativa del sel"~
vizio disimpegnato, dall' Azienda di !Stato per
i servizi telefonici, che ha dato ottima prova
di competenza ed efficienza; risulta pertanto
smentita l'eventualità di un passaggio deUa
Azienda stessa nell'ambito dell'I.R.I.

Onorevoli senatori, ho risposto ~ ritengo
esaurientemente ~ ai diversi temi trattati
nella mozione, ed 'agli altri numerosi e im~
portanti quesiti emersi nel corso della di~
scussione.

Non posso però chiudere questa mia espo~
sizione senza rinnovare il mio ringraziamen~
to ,al senatore Battista, 11quale è intervenuto
nel dibattito cOIn profonda competenza, ed
al senatore Corbellini, che ha portato la sua
autorevole voce di Presidente della C'ommis~
sione trasporti e telecomunicazioni, compien~
do un brillante Iraffronto fra il piano quin~
quennale di sviluppo e potenziamentn dei ser~
vizi predisposto dalle concessionarie e le ana~
loghe previsioni decennali dello schema Va~
noni, con convincenti riferimenti alle pùSSl~
bilità di sviluppo ecnnomico e sociale che la
attuazione del suddetto piano comporterà per
il nostro Paese.

Concludendo, desidero sottolineare che gli
aumenti in questione sono frutto di ltlcJagj~
ni accurate, analitiche, estremamente obiet~
tive, che hanno fornito ai responsabili orgami

di governo una vastissima mole di dati e in~
formazioni per un esame completo del pro-
blema; sono stati attuati nel più rigido ri~
spetto delle vigenti disposizioni di legge;
sono stati applicati con criteri profonda~
mente innovatori, intesi a salvaguardare
le utenze dei piccoli centri e quelle ,a più mo~
desto reddito, operando nel contempo una di~
stribuzione tariffaria rispondente a più sani
criteri economici e sociali; costituiscono la
premessa necessaria per ottenere dalle iSo~
cietà la piena osservanza delle clausole di
convenzione e delle prescrizioni del piano re~
golatore; stimoleranno ,la produzione in~u~
striale, creando nuov,e fonti di .lavnro, con
vantaggi incalcolabili per larghe ,masse di la~
vo,ratori; consentiranno infine di provvedere
alla evasione delle domande di nuova utenza
che in sempre maggior numero provengono
da cittadini di ogni classe e condizione, ai
quali è doveroso assicurare l'uso di un mezzo
di così grande ri.levanza ,sociale.

Onorevoli senatori, 'avendo fornito le più
ampie precisazioni circa l'effettivo aumento
delle tariffe e le loro ripercussioni sulla rea~
le consistenza del capitale azionario delle So~
cietà, che si può dire sia di pro,prietà del~
lo Stato, e circa gli impegni as.sunti dalle So~
cietà stesse per un miglioramento radicale
del s,el'vizio telefonico nel nostro, Paese, ri~
tengo che il Senato vorrà respingere la mo~
zione. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota~
zione della mozione dei senatori Pesenti, For~
tunati ed altri. 'se ne dia nuovamente lettura.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

rilevato che il Governo ha deciso l'au~
mento deHe tariffe t'elefoniche e di quelle
postali immediatamente dopo che il Parla~
mento aveva approvato i bilanci di previ~
sio.ne e mentre le Camere erano chiuse, to~
gliendo così valore alla volontà sovrana
espressa dal Parlamento con l'approv~zione
dei bilanci stessi;

constatato che gli aumenti deliberati nei
prezzi di questi servizi di pubblica utilità
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e quelli che si intendono attuare in altri,
come i trasporti ferroviari, costituiscono un

-fattore di aggravamento del costo della vita,
accrescono il livello dei costi di produzione
dell'economia nazionale e pregiudicano le
possibilità di una politica volta allo sviluppo
economico e al miglioramento deUe condizioni
di esistenza della popolazione;

rilevato che tali aumenti non sono giu~
stificati da motivi oggettivi e che non solo
essi possono essere evitati, ma è possibile
realizzare uno sviluppo dei servizi in modo
da dotare l'economia nazionale di una at~
trezzatura moderna qualora si elimini ogni
ingerenza di interessi privati e particola~
ristici' nella loro gestione realizzando l'uni~
ficazione e l'effettiva naz,ionalizzazione dei
servizi telefonici e una riforma radicale del~
la struttura dei servizi postali,

chiede:

1) che si attui la immediata revoca dei
provvedimenti relativi alle tariffe postali e
la sospensione di quelli relativi alle tariffe
telefoniche;

2) che il Governo ~ in luogo di pro-
cedere agli aumenti ~ attui una politica
nel campo dei servizi pubblici la quale, at~
traverso una effettiva e radicale riforma del~
la struttura esistente, consenta lo sviluppo
ed il miglioramento dei servizi senza aggra~
vio per i cittadini» (19).

P RES I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvata).

Presentazione di disegno di legge

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Ho l'onore di presentare al Senato il seguen~
te diseg1llo di legge:

«Sicurezza della navigazione e della vita
umana in mare» (802).

P RES I D E N T E. Do atto all' onore~
vole Ministro dei trasporti della presentazio~
ne del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed assegnato alla Com-
missione competente.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per Io svilup;po della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Piano per lo sviluppo della scuola
nel decennio dal 1959 al 1969 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z O L I, 1"elatore. rSignor Presidente, ono~
revoli 0011eghi, mi è accaduto spesso in qUf'-
sti ultimi anni nei quali non ho avuto occa~
sione di fare il 'relatore su qualche disegno di
Iegge ~ mi pare che l'ultima volta debba ri~

montare al '51 ~ di notare che quando si fa
il relatore si comincia con la solita teocria
dei ringraziamenti a tutti gli intèrvenuti. È
un pensiero cattivo e maligno di cui mI pento,
perchè lanch'io, in questo momento sellto il
d;)vere di ringraziare tutti coloro che se,LOin~
te...venuti nella discussione, sia per il cantri~
buio che hanno dato, sia perchè anche cùloro
che sono stati i critici più duri sono SL.-ìClbe~
l1èvoh verso di me nei loro,apprezz,ame!lt~. E
sento il dispiacere di non poterli ricordare
tutti: è così lunga la fila dei nomI che dovrei
citare e tanto il pericolo di dimenticare qual~
cuno, che preferisco ringraziare tutti collet~
tivamente.

Devo però un ringraziamento particQ,lare
al collega Macaggi e al collega Venditti, i qua~
li non hanno soltanto avuto delle espressioni
benevole verso il relator'e, ma hanno avuto
espressioni benevoli verso il Presidente della.
Commissione. Io li ringrazio delle loro paro-
le, aggiungendo che credo di aver fatto sol~
tanto quello che pensavo fosse il mio dovere,
come deve cercare di farlo un Presidente
specialmente se si trova ad essere il meno
cOIDipetentefra tutti i componenti della Com~
miss}one.

Un ringraziamento poi ~ e questo è p.ar1;i~
colare ~ lo debbo al Ministro per la sua pre~
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fazione al piano. N on le dispiaccia, sig:nor
Ministro, se io ho cambiato il titolo della sua
introduzione che chiamerei piuttosto prefa~
zione. Lei sa quanta considerazione abbia di
lei. Lei sa che quando in una triste circ0stan~
za io dovetti lassumere un incarico veramente
grave e pesante per le mie spalle, desiderai
averla come collaboratore primario al mio
fianco. Lei sa che quando ho dovuto fare delle
consegne come Ministro del bilancio, sono sta ~

to lieto di farlo al mio ex Ministro del tesoro,
al collega Medici. Lei sa che fra noi c'è un le~
game di amicizia particolare, una specie di
amicizia indiretta, oltre che quella diretta,
perchè noi siamo amici entrambi di una per~
sona che a noi è particolarmente cara e ver~
so la quale noi abbiamo un partico.lare ri~
spetto. Lei capisce che parlo di Dossetti.

Ebbene, in 'quello che sto per dire lei non
veda nessuna osservazione critica, ed in que~
sta proposta di modificazione del titolo di
prefazione al piano di sviluppo della scuola
lei veda piuttosto un atto di omaggio, perchè
le prefazioni sono redatte dalle persone più
autorevoli, ed in secondo luogo il mio d6si~
derio che, col parlare di intl'oduzione, non si
dimentichi quella che è la cronolOigia di que~
sto p,iano di sviluppo, che trova la sua prima
origine in un programma elettorale di questa
parte, redatto da una Sottocommissione di
cui era Presidente l'attuale Presidente del
Consiglio Segni, completarono questo disegno
di legge Mor'Ù e Fanfanie lei ne è stato l'ese~
cutore e l'integrato re. Mel'ito quindi di tutta
la Democrazia Cristiana e nDn soltanto suo
o di Moro e di Fanfani,come ha voluto insi-
nuare che io dicessi c'Ùn scopo congressuale,
il senatore Spezzano, che all'apparenza è così
buono, ma in questo caso è stato piuttosto ma~
ligno, e non molto intelligentemente maligno,
perchè ricordare assieme Moro e Fanfani
agli effetti dei Congresso nOin voleva dire
accennare a 'qualcosa di subdolo e di tene~
braso. Solo però fino al giorno 16 settembre
1959. il piano è stato opera della Democrazia
Cristiana, cioè fino al giorno della presenta~
zione, perchè dopo spero che sia opera di tut~
to il ,Parlamento. È stato opera della Demo~
crazia Cristiana la quale è solita sentire
quelle che sono le necessità del Paese; non

solo, ma di andare incontro ad esse ed ai
problemi che rit.iene che debbano eSisere ri~
salti.

Dette questo, credo che potrei passare alL-:I.
relazione se non dovessi dire una parola al
senatore Donini che mi dispiace sia assente,
(e particolarmente mi dispiace il motivo della
sua ,assenza). ,Il senatore Donini l'altro giorno
ha fatto, un discorso distensivo ma distensi~
va in una maniera speciale, ponendo cioè un
ultimatum. Ha aggiunto: noi porteremo il
problema nel Paese. Ebbene, questo discorso
viene fatto spesso qui dentro, quando noi non
ci troviamo d'accordo. Desidero dichiarare
una volta per sempre che questa minaccia
non ci preoccupa affatto: voi suonerete le
vostre trombe e noi suoneremo le nostre cam-
pané. (lnterruzionJe del senatore Granata).
Lei mi insegna che le campane le suonavano
quelli che prendev,ano 'a cuore la difesa della
libertà, non gli altri. (Interruzione del sena~
tore Lupor1:ni). Guardi che le prime campane,
oltre quelle sul Palazzo Vecchio, sono state
su San Marco che non credo sia una sede co~
munale. (Inilerruzione daUa sinistra). SuonE'~
rete altri strumenti; io non conosco la mu~
sica internazionale, conosco la musica di casa
nostra.

Dicevo dunque ,che non 'abbiamo nessnna
preoccupazione di questa minaccia. Sono pa~
recchie volte che noi portiamo le questioni
dinnanzi al Paese nel loro complesso e credo'
non si possa negare che il Plaese ci abbia da~
to ragione. Abbiamo fatto più volte questo
esperimento. Quindi portate pure la questio-
ne nel Paese, siamo pronti anche noi ad all~
dare nei ,piccoli comuni ,a dire che c'è stato
impedito di dare magari le dnquantami1a li~
re a quelle scuole materne, dove quelle picco~
le suore senza orario, senza stato giuridico,
senza trattamento di quiescenza, educano
i bambini del popolo, ivi compresi ~ iper-

chè vi affluiscono ~ anche i bambini delle

famiglie comuniste. Siamo pronti, nel caso
passasse ,qualche emendamento, vostro, a di~
re che nOin abbiamo potuto d,are le 50 mila
lire 'a quelle scuole perchè i vostri dirigenti
credono che esse clericalizzino il nostro Pae-
se, e che siano un pericolo per lo Stato. Ma è
un'ipo.tesi che respingo.
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Chiusa questa parte di preambolo, passo
alla relazione. Io f,arò un discorso molto sem~
plice. Il ringraziamento rivolto al Ministro
era causato dal fatto che il Ministro con la
sua « introduzione» mi ha alleggerito ennr~
memente la fatica. Io posso occuparmi solo
del disegno di legge; tutte le altre questioni
saranno trattate da lui in relazione a quello
che è Il contenuto dell'introduzione.

La mia relazione conteneva una parte non
strettamente attinente al disegno di legge, in~
titolata «premessa », che dava uno sguar~
do al passato. C",era una affermazione fon-
damentale, che fino al sorgere dello Stato re-
pubblicano non vi era stata in Italia una po-
litica di sviluppo della pubblica istruzione.
Sono insnrti i ,colleghi Fortunati, Barbaro,
Venditti e N encioni. Il collega Fortunati ha
preso le difese dello Stato risorgimentale ed
ha impugnato non l'esattezza dei numeri, ma
il criterio di valutazione. I miei dati sono
presi da statistiche interpretate semplice~
mente come fanno tutti. E io non voglio an~
dare a sollevare qualche altro vespaio e chie~
dere quando 'e fino a quando lo Stato risor~
gimentale si identifica con lo Stato liberale.

Io ho detto solo che questo 'Stato non aveva
una politica di sviluppo del1a scuola. Il sena-
tore Fortunati ha ribattuto l'affermazione di~
cendo che le statistiche si interp:retano in al~
tra modo ed ha portato un'interpretazioI,Le
scientifica, che non so se si'a più esatta. Io
credo che le statistiche si possano interpreta~
re anche come si è sempre fatto e quando nel
1961 si farà un ,altro censimento si calcole-
ranno gli analfabeti nello stesso modo, salvo
la modificazione introdotta nel 1951, quando
si sono eliminati i semi~analfabeti. (Inter-
1"Uzione del senatlore Fortunat'L).

Ad ogni modo per il calcolo degli ,analfa-
beti il metodo di raffronto è quello della mia
relazione. D'altra parte veda, onorevole For~
tunati, se lei vuoI prooedere anche con un
suo criterio sc,ientifico, tenendo conto di quel-
la che chiamerei la quarta dimensione, l'ele~
mento temporale, credo che sarebbe oppor~
tuna che lei esaminasse il probr.ema sotto il
profilo delle generazioni scolastiche per ve~
dere quello che è il progresso, perchè indub~
biamente ciò che più interessa è vedere quel~

lo che succede nei ragazzi dai 6 ai 14 anni,
vedere l'azione che si svolge in questo perio-
do; quello che interessa anche (e su questo
c'è una tabella nell'Introduzio,ne) è vedere
l'aumento dei ragazzi i quali conseguono Ulla
licenza elementare. Ebbene i dati che ci so~
no sui giovani che conseguono la licenza ele~
mentare sono confortanti, se si consideri il
progresso rapido di quest'ultimo periodo di
tempo.

Quindi ritengo che questa sua critica, se
anche scientificamente esatta «non voglio
giu~dicare di scienze che non conosco), non
può essere sufficiente a confutare l'afferma-
z,ione pura e semplice ,che non c'è stata una
politica di sviluppo della scuola fino all'av-
vento della .Repubblica.

Il collega Venditti ha anche egli protesta-
to contro l'affermazioJ)e da me fatta che
non vi era stata una politica scolastica dello
Stato liberale. Io però ho parlato di politica
di sviluppo, che è una cosa diversa da una
politica scolastica.

L U p O R I N I. C'è stato lo sviluppo
naturale, ma non la politica.

Z O L I , re latore. Benissimo: c'è stato
uno sviluppo naturale, soltanto che lo s\d.
luppo naturale fino all'avvento della Repub~
blica aveva certe dimensioni; poi si vede che
la natura è diventata più esuberante e dopo
l'avvento della Repubblica le dimensioni del-
lo sviluppo sono diventate maggiori, il ra-
gazzo è cresciuto più ,rapidamente. Sarà un
fenomeno naturale, ma io 10 attribuisco alla
Repubblica, che credo abbia un merito. in~
contestabile, che non può essere negato. (Ap-
provazioni dal centro).

Il senator'e Barbaro ha fatto la .stessa os-
servazione, ,anzi ha aggiunto che i.o sono af-
fetto da una specie di fissazione, che mi pa~
re altri abbia definito paranoica, ma non mi
importa. Egli ha detto che io ero affetto da.
mania antifascista quando oss,ervavo che Il
fascismo, pur avendo fatto una politica di ri-
forme (e questo era scritto nella relazione),
non aveva f,atto una politica di sviluppo. An-
che questo credo; che risponda esattamente
a verità ed è stato un riconoscimento obiet~
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tiVQ ed QnestQ quellO' che hO' fattO' in questa
parte della premessa.

Il cQllega N encio.ni è statO' più pesante ed
è giuntO' a ritenere che iO' abbia giocato su
un errore cheeufemisticamente egli ha chia~
mato errQre di stampa.

N E N C' ION I . DQvevQ chiamarlo
falsQ?

Z O L I , relatore. OnorevQle N encioni,
hO'capito benissimo. Veda, io SQnQun vecchio
avvocatO', lei lo sa, il quale ha u:t:lacerta espe~
rienza. Anche se volessi essere un vecchio av~
vQcatQ disQnesto (non mi interessa che lei lo
pensi Q nQ), non sono un avvo,cato scemo.
(Ilarità). È verO' che c'è qualche suo amico il

quale scrive che .sQnQanche unO'scemo, ma ad
ogni modO' nQn credo che l'opinione generale
sia questa. Ora un aVVQcatoil quale cita del~
la giurisprudenza falsandota e la cita non
nella comparsa finale di appello ma prima
della discussione è uno 'scemo; e tale sarei
stato se avessi commessa un errore volonta~
riQ di stampa, datO' che sapevO' che colui il
quale avrebbe letto la mia relazione e ,che
sarebbe stato certo un senatQre, più o me,no
rispettoso, mi avrebbe dettO': lei ha persino
falsatO' i numeri. Tenga CQntQ'che questO' io
non l'ho fattO' mai, ma anche se fossi quello
che lei offendendQmi pensa, IO' avrei fatto
SQlo quando mi fosse convenutO', e questa
volta non mi sarebbe convenuta. EccO''perchè
non l'ho fatto. Veda, lei avrebbe .dovuto l,eg~
gere bene la relaziOne. Lei dice che ha letto
parecchie volte la relazione. Io me ne 'com~
piaccio, ma mi sarebbe piaciuto di più che
l'avesse letta una sola volta e l'avesse ca~
pita. (Ilarità).

IO' ho scritto ~ se lei vuoI verificare, per~
chè con lei bisogna essere esatti, legga Jet
pagina 5 settultima riga ~ che le cifre dan-

nO' l'indicazione di una politica oscillante. Lei
provi a fare la curva, visto che si è occupa~
to di statistiche, dell'andamento dell'aliquot,a
delle spese sul bilancio e vedrà che viene fuo~
ri non una curva ascendente, ma una linea
oscillante, ,come ho detta onestamente nella
mia relazione.

Del resto io questo lo giustifico e lo sÌ>ie~
go. Quando si ha per mottO' «Libro e mo-
schettO' » è chiaro che, se si spende mQlto per
il moschetto, per il libro ci resta poco. Ora
non si può negare che il fascismo ha avuto
una certa tendenza a spendere per il mo-
schetto ed è evidente pertantO' che per i1libro
non c'è rimasto gran che. Niente di anor~
maIe, date le vostre premesse.

Come, date le vostre premesse, non c'è
niente di anormale nell'osservazione che lei
ha fatto coraggiosamente ~ gliene do atto ~

quando ha affermato che la scuola deve es-
sere politicizz,ata. Lei ha detto: «educazione
di partito, anzi educazione pohticizzata. La
vita della scuola dovrebbe essere al di là del-
la faziosità. Riflettiamo però serenamente:
ogni reggimento ~ amava dire Tumti ~

è caratterizzato da una fede, e (ma qui non è
Turati che parla) chi ricorda come vituperio
la scuola politicizzata, consideri se non è po~
liticizz,ata questa, can le svariate celebrazio.,
ni a comando, secondo l'opportunismo e non
secondo la fede ».

N E N C I iO N I. Stavamo parlando di
statistiche? Vorrei conoscere la sua conclu~
sione. Lei ha fatto delle premesse ed o,ra non
conclude. Sta di fatto che il suo 'ragionamen-
to si è incardinato su un dato che non esiste,
che è errato, non voglio dire falso.

Z O L I, relatore. Lei tolga pure l'errore
statistica o il falso, secondo come lo vuole de~
finire. Quella che viene fuori è la politic:!
oscillante, e questa è la mia affermazione. Io
ho detto appuntO': non avete fatto una poli~
tica di sviluppO', avete fatto una politica oscil-
lante.

N E N C ION I. Lei ha incardinato ]1
suo ragiQnamento. su un datO' errato.

Z O L I, re latore. Io le consiglio di rileg~
gere la relazione e forse la capirà.

:N g N C IO N I. Lei ha fattO' delle pre..
messe. Concluda.
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Z O L I, 't'elatore. Io concludo con l'osser.
vare che, quando lei avrà corretta. quel1a ci~
fra, resterà sempre il fatto che avete svolto
una politica oscillante, sia pur,e in omagg~o
al moschetto.

N E N C I ,o N I. Lei non ha capito nul~
la! Lei al solito non capisce nulla! (Richiami
del Presidente. Commenti e proteste dal cen~
tro e dalla sinistra). Basta leggere le stati~
stiche: sono lì che parlano.

Z O L I, relatore. M,e lo 'ripetono tutte le
settimane che non cap.isco nulla. Perchè mi
debbo adontare ora che me lo dicono qui den~
tra? Tutte le settimane c'è un periodico. ami~
co dell'onorevole Nencioni che afferma que.
ste cose. Mi deve ora dispiacere che lei ri~
peta qui quello che scriv,e su quel foglio? È
un foglio ,che io non leggo pIÙ da tempo. Do
po che ha pubblicato ingiurie alla memoria
di Vanoni, io penso che nessuna persona per
be.ne possa più abbassarsi a leggerlo. (Vivi
,applausi dal centro e dalla sinistra).

Lei ha parlato di celebrazioni a coman~
do tenute oggi, secondo l'opportunismo e non
secondo una fede. (Interruzione del senatore
N encioni). Ma per quanto riguarda le cele~
brazioni a comando, lei evidentemente ha d;~
menticato l,e adunate a base di cartoline pre~
cetto, ha dimenticato che educazione politi~
cizzata voleva dire mettere addosso ad un
bambino, non ad un ragazzo, ad un hambino,
sotto il nome di «figlio del1a lupa» ~ non
più figlio della madre, ma della lupa ~ una
camICIa nera ...

M O L E' . Aveva un certo significato,
nelle fonti latine!

Z O L I , relatore. :Siccome non l'ho mai
fatta mettere ai miei figli, non so cosa venis~
se fuori da questa maternità illegittima. (Ila~
rità). Ha dimenticato che questà camicia ne.

l'a seguiva questi ragazzi permanentemente;
non si poteva dare un esame se non in cami~
cia nera! Si parla di scuola politicizzata!
Questia è \s.cIUlo~apo1Jtidzzwta, e noi la, rles:pin~
giamo, come respingiamo quanto viene prat~~
cato ~ anche se non sappiamo se con cami~

cia o senza camicie, con berretto o senza ber~
retto ~ in un'altra parte del mondo anche
per i bambini.

N E N C' ION I. Questa è una polemica
veramente bassa, e non rispondo!

Z Q L I, relatore. Guardi che io del suo
giudizio me ne infischio assolutamente..

P RES I D E N T E. Senatore Zoli, la
prego...

Z Q L I, relatore. Signor Presidente, ho
diritto di usare questa parala, perchè non
credo che mai qui dentro nessuno abbia usa~
to dei termini, non dico nei confronti miei ma
di qualsiasi altro senatare, quali sta usando
il senatare N encioni. Perciò gli dico che del
suo giudizio non me ne import'a niente!

M A R IOT T I. È bene che si faccIa
questa polemica, è giusta, perchè nai tra de~
mocristiano e democristiano facciamo. la de.
bita differenza!

N E N C ION I. Allora parla ai demo.-
cristiani, non parla a me!

Z O L I, relatore. Io parla al Senato, e na~
turalmente quando. rispondo ad un senatore
che ha parlato al Senato intendo rispondere
p'er il Senl3ita e non soltanto 'a questa sena~
tore. (Commenti. Vivace scambio di apostrofi
tra il senatore Mariotti e il senatore Zelioli
Lanzini). Collega Zelioli, il senatore Mariotti
vuoI difendere un amico: è sempr,e stato a
FiJ.'1enzecon me, spero di persuaderlo 'a vata~
re cantro certi emendamenti; ad ogni ma.do è
un amico e quindi non te ne preoccupare!

Comunque, siccome il senatore Nenciani ha
detto nel brano citato. che nelle nostre
manifestazioni non c'è nessuna fede, io debbo
rispondere a questa. Gli dirò che nelle nostre
manifestazioni c'è una fede in qualcosa in cui
egli non crede, cioè nella libertà e nella demo-
crazia. È chiaro che quando noi abbiamo. que-
sta fede, senatore N enciani, lei ritiene che
non ci sia nessuna fede; ma nai in questa in~
sistiamo e questa manteniamo.
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Can questa, la rispo.sta sulla premessa è
chiusa e venga al piana.

All'inizia di questa dibattita sana state af~
frantate due questiar.i fpndaanentaIi: una
di saspensi va e l'altra di plleclusiane per il1e~
gittimità castituzianale. La prima questiane
sembrava chiusa can un vato., ma la seconda
veramente no, per la semplice ragione che,
come vedremo, garantita la castituzionalità
per quel che riguarda l'esame generale, l'i.,
mane aperta la questione per tal uni aspetti
particolari, cioè taluni 'articoli. Ma sono ri~
sorte anche questioni di sospensione, perchè
si è tornati ad insistere sulla necessità di so~
spendere e di rinvi,are la discussione. Infat~
ti, per quanto nan si siana fatte proposte
sotto questa forma, pmticamente, allorquan-
do si prende qualche parte essenziale del pia~
na e la si scorpora ~ intendo riferirmi alla
questione degli org,anici ~ evidentemente il
piana viene, nella sua visione complessiva,
nella sua finalità generale, ad essere sospeso:
non abbiamo più il piano, ma abbiamo qual~
cosa di diverso; non traviamo più un piano
da Ministro della 'Pubblica istruzione, ma da
Ministro dei lavori pubblici; cessiamo di es~
sere dei docenti, e diventiamo, dei muratori...
muratori semplici, nan liberi! (Ilarità):

Ora, io creda che, per quanto attiene alla
scuala .elementare e professionale in modo
particolare, il prablema sia urgente e non
sia urgente soltanta il provvedere a decidere
come si davranna fare queste scuole, ma sia
urgente pro,vvedere per quelle che sono Ie esj~
genze attuali. Il dire: la farema dopa, rappre~
senta un differimenta di fronte a provvedi~
menti che sono necessari subito. Questo mi
pare non sia stata confutata da nessuna,
anzi, magari, confermato da qualcuna dell' op~
pasizione.

Ho ascoltato il senatore Cecchi che ci ha
descritta la gravità della situaziane nella cit~
ta di Napoli: «la scuala Puoti con 1.500
alunni non è ancora in grado di funzionare;
<alla No.bili vi sano 27 aule dispanibili per
2.500 alunni; alla Leapardi 27 aule per 4.000
alunni; alla scuola di via .Piscitelli 2.000
alunni e 28 aule ». Ma più interessante è qucl~
lo che ci ha detta di Resina, dave gli alunni
sono divisi in tre turni di due ore e mezzo,

con una media di 50 'alunni per classe, il che
vuoI dire 50 alunni per 'turno, 150 'al giorna.
Ha aggiunto che all'inizia di ogni anno scola~
stice. le cose vanno sempre peggio, le aule
sano sempre quelle (se non sano venute a
mancare) e gli alunni aumentano.

Ora, di frante a questo,quadro, che provie~
ne da una fante non sospetta, come si può
sostenere e difendere ancora una proposta di
sospensiva? Non si tratta solo di un proble-
ma di edilizia: quando ci si dice che ci sono
dassi con una media di 50 alunni, non c'è
più solo un problema di aule ma anche Ull
problema di organici, e provvedere alle aule
senza provvedere nel contempo agli organici
sarebbe continuare in quel sistema di coper~
tura degli organici cO.npravvedimenti di far'
tuna nei quali trova la sua arigine quella
mancata seleziane degli insegnanti, non ul~
tima delle cause di un peggiaramento del
livella degli studi. N an lo dica sala io que~
sto, mi pare l'abbia detta di recente anche un
canvegna del Partita liberale che ha lamen~
tato. l,a situazione esistente in materia di re~
clutamenta degli insegna;nti.

E mi sia consentito di ricardare anche le
parole che ha detta qui un uoma di scuala di
lunga esperienza, il collega FocacCÌia. Erano
casì pachi qui dentro. i senatari quanda par~
lò da par suo che io pensa, signor Presidente,
di essere autorizzato a ripetere le sue paro~
le. Egli, come docente, disse di ritenere che,
per molti aspetti, è meglio che le innavaziani
siano ridatte al minimo indispensabile in ma~
da da nan turbare o.rdinamenti che si sano
concretati attraverso decenni di esperienza
e che hanno. in genere sufficiente elasticità
per adattarsi 'ana sostanziale evoluziane del
pensiera e della tecnica e ,abbastanza inerzia
perchè certe tendenze abbiana il tempo di
mutare la 10'1'0vera essenza. RIa aggiunto
che lo sfarza è diretta saprattutta a creare
le candizioil1l ambientali, quali la castruzia~
ne a l'attrezzatura di scuale, un adeguato
carpa di insegnanti, assistenza agli alunni
eC0etera, perchè lo Stata possa onestamente
pretendere che l'abbliga scolastico sia ri~
spettato; l'eventuale rifarma dell'ordinamel1~
to. degli studi dell'attuale scuala media da
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vrebbe ,perciò essere rimandata ai risultati
di una più approfondita indagine. Questo è,
secondo il senatore Focaccia, il modo più se~
reno e produttivo per migliorare l'efficienza
anche degli altri settori della scuola: creare
anzitutto, le condizioni perchè si possa ot~
tenere il giusto rendimento degli ordina~
menti attuali.

Queste parole ho voluto ripetere perchè era
stata riaperta la discussione sulla sospensi~
va. Ma mi sia consentito 'ancora di aggiunge~
re un'altra argomentazione quasi pedestre:
la mia relazione si è tenuta, come forma, qua~
si al livello di un tema di un alunno, della
scuola dell'obbligo, e non mi trattengo perciò
dall'aggiungere questo semplice esempio.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue Z O L I , relatore). Supponiamo
che fosse venuto da me un padre di famigl.i.a
proprio il giorno in cui fosse stata approva~
ta la sospensiva. Mi domanda, questo padre
di famiglia: come va, questo piano? Rispon~
do io: beh, sa, adesso l'abbiamo rimandato,
lo abbiamo sospeso, passiamo ad altro. Do~
manda ancora: e questo cosa vuoI dire? Ri~
sponda: vuoI dire che dobbiamo risolvere gli
altri problemi; uno assai grave che aprirà
una lunga discussione, reLativo aHa strut~
tura della scuola per i ragazzi dai 12 ai 14
anni; poi c'è il problema delle scuole pro~
fessionali, quello della riforma dei licei, e
ancora quelli del1a riforma degli istituti tec~
nici e degli istituti magistrali; poi, stia tran~
quil1o, prenderemo in esame il piano della
scuoIa, sempre che le soluzioni che saranno
adottate per gli altri problemi, non ci indur~
l'anno la chiamare (come ha chiesto il sena~
tore Granata), anche gli archit,etti per stu~
diare..

G R A N A T A . La nostra richiesta
non mirava ad un rinvio ma ad un esame con~
giunto.

Z O L I, relatore. Benissimo; esame con~
giunto o meno, però, la cosa non muta.

Ad ogni modo lei accennava (dicevo) an~
che alla necessità che le varie aule siano ade~
guate ai diversi tipi di scuola. N on so, forse
alludeva alla tinteggiatura, giacchè in realtà

non ho capito bene il suo 'argomento. (lntler~
ruzione del senatore Granata). Comunque,
questa era la strada che bisognava seguire
e questo il discorso che avrebbe potuto fare
'Ognuno di noi.

Dopo la nostra 'approvazione il disegno di
Iegge passerrebbe aHa Camem prima delle
vacanze estive. In autunno inizierebbe la di~
scussione nell'altro ramo del Parlamento.
Probabilmente (nutro il massimo rrispetto
per la Camera) verrebbe introdotto qualche '

emendamento. Il disegno di legge dovrebbe
tornare a noi e noi dovremmo nuovamenta
esaminarlo. In tal modo noi potremmo pen~
sare che verso la ;fine del 1961 il piano po~
trebbe essere 'approvato.

Un rag,azzo che oggi ha 8 anni, se non ci
sono complicazioni (perchè potrebbero esser-
ci anche complicazioni: una complicazione
potrebbe essere queUa che andassimo a casa
noi; una seconda complicazione potrebbe es~
sere che nel frattempo i denari prendessero
un'altra strada...) (Interruzione del senatore
Fortunati)... dicevo, un rag'lazzo che 'Oggi ha
8 anni, può essere tranquillo. Il cittadino po~
trebbe rispondermi: ma io ne ho uno di lO!
Allora replicherei: per il suo ragazzo stia
ugualmente tranquillo.

II senatore Mariotti, chec'Onosce Firenze
meg1io di me, avrà presente la scuola media
Carducci, dove le sezioni della prima medh
arrivano fino alla lettera V: c'è ancora posto,
c'è ancora la Z. C'è 'ancora una' aula dove dal~
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le 3 alleG del pameriggio (per la luce, c'è
l'energia elettrica; qualche volta si guasta,
ma in genere funziona) si può fare scuola;
sarà trovato anche un insegnante, certo
non di ruolo, e neppure dei ruoli transitori o
stabilizzato. ,si traverà un incaricato. E noi
siamo fortunati perchè, a Firenze, senatore
Moneti, gli insegnanti incaricati sono debita~
mente laureati. Nei piccoli centri, invece, gli
insegnanti incaricati laureati non si trova~
no. E,d allora ci manderemo un laureando, se

,
non troveremo il 1aureato.

Tutto questo è quella che avrebbe potute
rispondere ciascuno di noi.

L U p O R I N I. Sano anni che denun~
ziama questa situazione.

Z O L I, relatore. Sì, certo: ma rispande~
rò anche a questo rilievo" senatore Lupori~
ni. Vedrà che sono pronta a rispondere; si
figuri se non posso rispondere ad un'obie~
zione !

Questa è la situazione attuale, che ogni
giorno si aggrava di più, perchè fortunata~
mente, ogni giorno aumentano, i ragazzi che
vogliono andare a scuola e sona più numero~
se le famiglie che vogliono mandare i loro
ragazzi a scuola.

GR A NA T A. Malgrado tutto!

Z O L I, 1"elatore. Malgrado tutto; sono di
facile contentatura, non aspettano. ancora le
sue riforme, le sue ,aule, senatore Granata. Si
contentano. di quel poco che c'è ora. (Interru-
zioni dalla sinÙ;tra). E per la scuola profes~
sionale... (Interruzione del senatore Fortu~
11iati).-Senatore Fortunati, servono. più questi
esempi pratici, per esaminare quella che è
una situazione, di tutte quelle frasi alle qua~
li io mi inchino, ma le quali nan ci fanno ve~
dere il problema qual è attualmente. Ci Ipor-
tana, non dico nella stratosfera, che adesso
dopo il Lunik sarebbe qualco,sa come il Ma:
Morto; nan ci portano così in alto, ma ci
fanno vedere la terra che è quella nella quale
fino a nuova disposizione viviamo e dobbia~
mo vivere. E per la scuola professionale, di~
ceva, oredo ,che sia successo a molti, è succes~

so anche a me, che sia venuta qu.alche geni~
tore per chiedere una raccamandazione per~
chè il Direttore di una scuola non statale
iscrivesse il propria ragazzo. (Interruzione
del senatore Bosi). Vi semo scuole professio~
n'ali, camunali, veJ:1amente invidiabili.

Ora io dicevo: questa è la situazione. Ma il
senatare Luparini ha detto: colpa vostra ~
Non è vero che sia calpa nostra, perc~è quel~
lo che abb~amo fatto noi in questi dieci anni
è qualcosa che non deve ess,ere giudicato in
senso. assoluto, ma in relazione a quello che
c'era. N on si può dire: lei ha camminato
svelto o lento, senza vedere da dove si è
partiti. Ad og.ni modo voglio ,ammettere che
è colpa nostra. Ebbene, se è colpa nostra, per
la colpa nostra volete punire i ragazzi. le
famiglie? Og1gi noi avremmo. fatto un'auto--
critica come dite voi; ci saremmo pentiti,
come diciamo noi: vogliamo rimediare a què~
ste nostre colpe, almeno questo consentiteci
di fare. Neanche per sogno! Colpa tua, e
siccome hai fatto questo. peccato che danneg~
gia un .altra, quest',altro continui ad essere
danneggiato.

B O .s I. Lei deve 'ancor.a dimostrare che
noi vogliamo.punire i ragazzi.

Z O L I , re latore. N on avete diritto di
punire i ragazzi...

B O [S I. Lo dimostri, questo.

,Z O L I, re latore. Senatare Bosi, se non
le dispiace, perchè le sia dimostrato chiami il
commessa e si faccia dare il disegno di leg~
ge, ne 'avrà la dimostrazione.,

B O SI. Deve dimostrare che vogliamo
punire i ragazzi per le colpe vo,sire.

Z O L I , relato1"e. Mi interessa non che
li vogliate punire, ma che li puniate. N on
importa che lo flacciate inconsciamente, invo~
lontariamente, ma chi risente di questa si~
tuaziane sono i ragazzi e le famiglie.

L U p O R I N I. Noi vogliamo arrivare
bene ,e presto, e nan è questa la strada.
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Z O L I, 1'elatore. Ad ogni modo l'errore
del vostro ragionamento è che ,non è affatto
vero quello che ha detto, se non sbaglio, ,il
senatore Granata. Egli ha detto che il piano
decennale cristallizza la situazione attuale e
non oontrihuisce a dare sicurezza e attua~
zione a qualsiasi riforma.

Questo non è affatto vero, per l,a semplj~
ce ragione che essendo il piano decennale in
corso di attuazione, c'è la possibilità di mo~
dificarlo, l'ho scritto anche nella relazione.
Perchè, se doma,ni si dovesse provvedere di~
versamente, non si potrebbe modifware? Se
domani SI dovesse dire: meno insegnantl e
più maestri ~ tesi del signor Ministro ~

ciò sarebbe possibilissimo. (Inte1Tuzione riel
senatore G'l'anata). Nai in questo medo non
determiniamo nessuna caratteristica, perchè
noi stabiliamo il piano in questa maniera solo
per un allno. Gli anni suece,ssivi, occorrendo,
si può benissimo variare, prendendo quei sol~
di e portandoli ad altra voce.

'Quindi nan c'è cristallizZ1azione m que:;to
piano, che consente domani la possibilità di
variazioni.

G R A N A T A. Perchè dobbiamo pe~~
sarei domani?

Z O L I, relatore. Perchè oggi urge prov~
vedere. Non posso' penSiare di far domani
l'altro quello che è necessario che faccia oggi.

VagI iamo lascIare le cose come sono? Allo~
ra avete ragione voi, ma altrimenti bisogna
provvedere subito.

Quella che il piamo cristallizza, invece, è la
disponibilità delle somme. (Interruzione del
senatore FortunaiJi). Le rlsponderò poi sul~
l'articolo 39. Non è necessario l'articolo 39,
ma so.no necessari i soldi per provvedere in
base all'articolo 39.

N ai siamo certi con l'approvazione di que~
sto piano di avere le somme per svolgere que~
sta azione, che può essere azione di conser~
vazione di quello che è oggi, può essere azio~
ne di riforma, ma indubbiamente consente
di provvedere subito oggi a quello che è ne~
cesS'ario subito e di provvedere domani a
quello a cui si deve provvedere domani.

Certamente non posso pretendere di per~
suadervi... (Int1erruzione del senatore Lupn.
rini).

Il « subItO» ha delle valut,azioni dIverse se-
condo i vari ambienti. Ora non credo che il
« subito» della scuola dell'obbligo sia un « su:"
bito » molto « subito ». N e ri[)arleremo quan~
do avremo avuto il dis,egno di legge, quando
sarà stato discussò in Commissione, quando
l'avremo approvato qui, quando 10 discuterà
la Cameroa, quando la Camera ce 10 rimande-
rà, quando lo riesamineremo in Commissione
e tornerà qui sperando finalmente di arrivare
ad un testo definitivo. Questo è il suo «su~
bito », onorevole Luporini. C'è però un «su~
bito » il quale è un « subito» di urgenza e dI

~ necessItà 'attuali e questo è Il vero « subito»
quale 10 intendiamo noi, un «subito» che si
verificherà quando avremo approvato il pia~
no. È per questo che ripetiamo o,ggi: siccome
non impediamo niente per l'avvenire, non
cristallizziamo niente, qualitativamente, fac~
eiamo un'operazione utile e non un'operazio-
ne dannosa quale s,arebbe stata quella della
sospensione.

Dopo questo, passo all'altra pregiudizi'ale
di incostituzionaIità respinta dal Senato.
Molti oratori sono tomati su di essa ed era
abbastanza naturale, dato che la questione si
ripresenterà sicurajmente e legittimamente
(dal punto di vista del Regolamento nrm si
può presentare sotto. forma di eccezione, se
non credo che la farà, comunque, se la farà,
Capalozza di non passaggio agli articoli; ma
non credo che la farà, comunque se la farà
la discuteremo) a proposito di quella famosa
quaterna che non è uscita; ma abbiamo tante
settimane ancora e può darsi che la vedremo
uscire: il 15, il 27, il 31 e il 33.

LUPORINI
una vera quaterna!

La scuola del preti è

Z O' L I, relatore. Anche questo è un mo~
do di dire un po' comune. Discuteremo anche
questo; ne abbiamo discusso molto e dovre~
ma discuterne ancoroa. Piuttosto che rispon~
dere adesso potrei rispondere in sede di~men~
damenti, ma preferisco rispondere ,adesso
nelle linee generali nella speranza di affret~
tare poi la discussione a proposito degli
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emendamenti. In sostanza la discussione si è
svolta sotto questo titolo: rapporti fra la
scuola statale e la scuola non statale. Credo
che sia un titolo sbagliato. Il titolo è un al~
tra: rapporti tra lo Stato e la scuola nO}1
statale e, alla base di questo, dei doveri del~
lo Stato nei confronti della famiglia.

Il senatore Gava aveva trattato in mal1le'ra
che sembrava definitiva il problema; ha 'an~
che aggiunto che questo è ciò che fanno tuttI
gli Stati democratici, democratici come in
tendiamo noi. N ai parliamo qui in uno Stato
demo,cratico di una certa struttura, la quale
ha affinità con quella di quegli Stati che noi
chiamiamo democratici e non con quella degli
Stati che voi chiamate democratici. (Com~
menti dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. La Spagna per
esempio!

Z O L I, relatore. Ora, SUquesto punto si~
lenzio assoluto: nessuno ha obiettato niente
su questa affermazione del senatore Gava che
in tutti gli Stati democratici si fa più di quel~
lo, infinitamente più di quello che faeciamo
noi nei confronti della scuola non statale.

M A R C H I S I O . Tutto è relativo.
Bisogna vedere che cosa costituisce la scuola
non statale in quegli Stati. Bisogna vedere
il parametro...

Z O L I, relatore. Quale parametro?

M A R C H I S I O. In Inghilterra, ad
esempio, la scuola privata si può anche aiuta~
re. Qui da noi costituisce un probleIlllJ.

Z O L I, 'fIelatore. Lei non mi deve parla~
re di uno Stato non cattolico. E il Belgio? Co~
s,a succede in Belgio? Cosa mi dice col para~
metro del Belgio? (Commenti e interruzioni
dalla sinistra).

L U P O R I N I. Prenda la Francia. Lo
unico paragone possibile è quello. (Repliche
dal centro).

FOR T U N A T I . C'osa dicono i mi~
gliori cattolici in Francia?

Z O L I, relat1ore. I migliori sono sempre
quelli che dicono cose che f,anno piacere a
voi.

FOR T U N A T I. Io mi riferisco alla
rivista « L'Esprit ». Quali altri gruppi catto~
lici sono culturalmente più avanzati?

Z O L I, relatore. Sono più avanzati, per~
chè sostengono cose che le fanno piacere. Co~

S<'1vuoI dire « avanzati»? Mi spieghi il signi~
ficato della parola.

FOR T U N A T I. VuoI dire, per esem~.
pio, avere una concezione sociale diversa da
quella del senatore Gava o dell'onorevole Pel~
la. (Interruzione del senatJore Gava).

Z O L I, relatore. È stata invece combat~
tuta l'altra parte del discorso del senatore
Gava quella r'elativa 'all'interpretazione, di~
cendo che il formalismo giuridico è segno di
provincialismo, e definendo molto semplicisi;i~
camente, senza nessuna dimostrazione, co.
me sofistica tale interpretazione. Poi si è
combattuta questa int,erpret'azione con un

nuovo sistema, un nuovo metodo di interpre~
tazione.

Io non credo che, quando si tratta di inte'r~
pretare la nostra Costituzione, una Costitu~
zione rigida, sia consentito allontanarsi da
uno stretto criterio di interpretazIone e sia
lecito. non essere provinciali. Nè credo che ai
lavori preparatori della Costituzione si. possa
negare valore, quando in questi lavori, come
nella fattispecie, non c'è da cercare per in~
duzione la volontà del legislatore, ma esiste
un'espressa dichiarazione interpretativa fat~
ta da chi ha presentato l'emendamento e da
chi lo.ha votato.

A parte ciò, è sul modo di interpretare le
leggi che non sono d'accordo. Non se ne
abbiano a male COIOl~Oche sono intervenuti,
ma da un certo momento in avanti, quando
mi è parso di intravvedere ques.to nuovo si~
sterna di interpret,azione della legge, io mi
sono divertito. Mi sono detto: perbacco, ecco
un nuovo metodo: l'interpretazione a slogan!

La Costituzione dice in TIne di un comma:
« s.enza oneri per lo Stato ».
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IP I C COH IOT T I. È puro italiano. La
sua è una causa persa. È vero che gli avvo-
cati delle cause perse sono più bravi di quelli
delle cause vinte, le quali non hanno bisogno
di grande abilità a sostenerle!

Z O L I , relatore. Lei è universalments
riconosciuto come un bravissimo avvocato,
Quindi è lei un avvocato delle cause perse,
non io.

Ci sono 18 'parole nell'articolo, ma contano
soltanto le ultime 5 e le altre 13 non conta~
no niente. E soprattutto non conta nulla quel
maledetto verbo « istituire ». È un verbo che
bisogna dimenticare.

«Senza oneri per lo Stato.»; basta. Quel
che c'è prima non interessa niente.

P I C C H I O T T I. È scritto « istituire»
e non «mantenere », perchè « mantenere» e
senza oneri per lo iStato!

Z O L I , re latore. Benissimo; dunque,
vede, «istituire» è proibito, «mantenere»
non c'è; resta soltanto «senza oneri per lo
Stato ». Ora, io non so.no stato alla Costituen-
te, ma 'credevo veramente che le leggi la Co-
stituente le sapesse fare meglio! N on, cioè,
dicendo «istituire» con il senso anche di
« mantenere» !

M O L E'. Senatore Zoli, le chiedo scusa,
ma lei legge nella Costituzion e: «È dovere e
diritto dei genitori mantenere, istruire ed
educare i figli»; sostiene lei che quando il
genitore non mantiene i ,figli, lo Stato è oh~
bligato a mantenerli? (Commenti).

Z O L I, relai1ore. Senatore Molè, rispon-
derò 'a lei e non al se1;latore Luporini, pe1"~
chè io, ripeto, faccio l'avvocato, e quindi pre
vedo. anche questo. Ma leggiamo tutti ,assie-
me la Costituzione, e vedrà che le cose vanno
un po' diversamente.

Dunque, niente, le altre 13 parole proibite,
cancellate; niente per gli altri articoli. Il col-
lega M,olè, col suo stile sempre invidiabile

~ io sono :all' opp,osto del collega Molè, sono

un uomo che parla a lungo mentre egli è '.:m

uomo che parla poco, ma parla con magni~
fici vestiti, di broccato e di velluto; io in~
vece parlo. semplice, nudo, e quindi sono al-
l'opposto del suo stile ed ammiro il suo ~ ci

ha parlato di La Pira e di nossetti. 1,0 non
sono stato alla Costituente perchè sono stato
bo.cciato dagli elettori; non sono stato pre-
ferito, diciamo così, con una forma più dolce,
ma non sono stato alla Costituente.

L U 8 SU. Questo ci dispiace.

Z O L I , relatore. Lasci fare, ormai me
ne sono dimenticato io ... e dispiaceva più
ame!

M O L E'. Onorevole Zoli, lei è andato
avanti più degli altri!

Z O L I , 1'elatore. Ora, dato quello che
sostenete voi sul rigetto assoluto dei lavorI
preparatori, sono una delle persone più adat-
te ad interpretare la Costituzione, perchè io
non ricordo, quello che hanno detto La Pira
e Dossetti, io non ricordo niente; ho il teste
e cerco di interpretare il testo, semplice~
mente. L'onorevole Zotta ha parlato già l'al~
tra giorno, su questo punto e mi dispiace ri-
petere le stesse cose, ma forse sarà opportu-
no perchè, per quanto dicasi che non c'è peg~
gior sordo...

Voce dalla simstra. Cerchi argomenti più
convincenti di quelli del senatore Zotta!

Z O L I, relatore. Un'altra volta, quando,
preparerò un discorso, mi darà lei, o il se-
natore Caruso, argomenti più convincenti.
Ora, se permettete, leggo la Costituzione:
«La Repubblica riconosce i diritti della fa-
miglia ~ guardi, onorevole Molè, cosa si tro-
va nella Costituzione ~ come società natura~
le fondata sul matrimonio»; non si parla di
istituto giuridico... (Interruzione del sena-
tore Foriunati). Senatore Fortunati, mi per-
metta, io sto parlando col senatore Molè...

FOR T U N A T I . Lei parla al Se-
nato!
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Z O L I, relatore. Benissimo, ma siccome
Il senatore Molè ha sostenuto, qualcosa, io vo~
levo fargh presente che non c'è un I1konosci~
mento puro e semplice, cioè la creazione ùi
un istituto giuridico, ma c'è il riconoscimento
come società naturale. Questo dice la Gostitu~
zione. Poi aggIUnge: «fondata sul matri~
monio ».

M O L E' . Ma non SI tratta solo di una
società naturale: una società naturale che
so.rge dal matrimonio sorge da un istituto
'civile e da un sacramento religioso!

Z O L I , re latore. Mi permetta: la Co~
stituzione riconosce la famiglia come società
naturale, ed all'artIcolo 30 aggiunge: « È do~
vere e diritto dei genitori mantenere, istrui~
re ed educare i ,figli anche se nati fuori del
matrimonio ».

« Nei casi di incapacità del genitori ... ».
Nan dice: « Nei casi di impossibilità », e ba~
date che questo è importante.

FOR T U N A T I. Ho capito dove vuo-
le arrivare!

Z O L I, relatol"le. E lei ride così perchè
ha capito qualche cosa?

L U S SU. Il senatore Molè è stato
'"Ministro dèlla pubblica istruzione. (Interru-

zioni da,Ua sinistra).

Z O L I, relatore. Quando mterpretiamo
la legge, qui dentro noi parliamo della COS!l
più importante per il Senato, che ha l'obb1i~
go di interpr~tare la legge più del Tribuna~
le, specialmente quando è la Costituzione.
Ad 'Ogni modo sbaglierò, ma continuo, e leI
non mi potrà mai persuadere che 10 qUI
dentro non ho i<ldiritto dI parlare della Co-
stituzione, anche nei confronti del senatore
Molè che è stato Ministra della pubblica
istruzione.

« Nei casi di incap,acità dei genitorI, la
legge provvede a che siano assolti i loro com~
piti ». (Interruzione del senatore Lussu). C'o~
sa vuole, io non credo che la gente mi debba
rispettare se gli do ragione e fare il co.ntrario
se gli do torto!

Articolo 31: «La Repubblica agevola con
misure economiche ed altre provvidenze la
formazione della famiglia, e l'adempimento
dei compiti relativi, con particolare riguardo
alle famiglie numerose ».

Qual'è il contenuto di questo articolo? Per
prima cosa si ,sancisce un diritto di priorità
della famiglia, diritto che abbiamo conferma.
to. quando nel 1955 è stato ratificato il pro-
tocollo aggiuntiv'O alla Dichiarazione dei di~
ritti dell'uomo. Mi sono curato di andare a
vedere se per caso fosse stato mtificato con
due o tre voti di maggioranza: no, 350 voti
contro 151, quindi con larga adesione della
rappresentanza del Paese che ha appravato
questa interpretazione. Elra scritto nella Di-
chiarazione dei diritti dell'uomo: «I genito-
rii hanno diritto di prioriià nella s0elta del ge-
nere di istruzione da impartire ai loro figli».
Successivamente questo protocollo aggiunti~
va, votato senza che nessuno 10 abbia tacciato
di incostituzionalità, dice che « lo Stato, nello
esercizio delle funzioni che assumerà nel cam-
po. dell'educa7iione e dell'insegnamento, ri~
spetterà il diritto dei genitori di assicurare
questa edueazione e questo insegnamento in
conformità delle loro convinzioni politiche e
religiose ».

M O L E' . Rispetterà.

,Z O L I, }'elatore. Questo cosa vuoI dire
dunque? VuoI dire anzitutto che c'è una prio-
rItà di scelta, c'è un diritto della famiglia
di scegliere il tipo di insegnamento che de-
sidem, in conformItà delle sue convinzioni
religiose e politiche, dunque diritto primario;
e poi successivamente l'articolo 33 dice che lo
Stato crea le scuole eccetera...

P I C' C H IOT T I . Va bene, ma chi
sceglie la scuola privata sappia già che devt'
pagare.

Z O L I, relatore. Il che vuoI dire che c'i:-
un dIritto da parte della famiglia e un do-
vere da parte dello Stato: perfettamente di
accordo. Su questo non c'è dubbio. Ma accan~
to a questo c'è anche il diritto di sostituire.
non, già i genitori poveri, ma i genitori inca.-
p'aci, anche se ricchi. N on è questione di pos~
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sibilità o di impossibilità economica; è que~
stione di capacità, e se voi intendete l.a capa~
cità soltanto sotto il profilo economico, non
mi levo affatto il cappello ma mi scanda~
lizza.

Ma quando successivamente è stabilito che
la Repubblica provvede ad agevolare con mi~
sure economiche o altre provvidenze la fo,r~
mazione delJa famiglia e l'adempimf'llto dei
compiti relativi, cioè anche l'educazione e la
istruzione, suoi compiti primari, precedent~
quelli deUo Stato, rispetto .al quale ha un
diritto di scelta, io domando. come si fa a so~
stenere che l'agevolare consista nel proibire
di dare una lira, e che tutto invece debba
andare allo Stato e che niente debba restare
fuori delJo Stato. Questo mi pare che volesse
dire il senatore Molè. (Vivace interruzione
del senatore M olè).

Ad ogni modo, da questo combinato di~
sposto (come diciamo in tribunale e come si
può ripetere anche qui, perchè la frase è giu~
sta ,ed esatta) risulta ,che lo Stato ha l'obbli~
go di agevolare la famiglia in questo com~
pita, ne]}'espressione di questo suo diritto, e
che ha il diritto di sostituirsi ai non capaei,
ma i non capaci non in senso economico, ma
per altri motivi.

Questo. sì che è costituzionale, mentre pos~
so dire che è incostituzionale invece sostene~
re che ogni lira debba andare a110Stato, a11e
scuole statali e che neanche una lira debba
andare ane altre. A mio avviso, questa è pro~
prio ,]>aformula incostituzionale contro cui noi
ci siamo oppo.sti e ci opporremo. (Inter1'u~
zione dei se,natori Picchiotti e N encioni. Com~
menti dalla sinistra e dalla destra).

FRA N Z A. Il fatto è che da 12 anni
stiamo interpretando ogni articolo della Co~
stituzio,ne, ogni giorno che passa. Con questo
sistema non troveremo mai nessun accordo.

Z O L I, relatore. Guardi che qui abbiamo
un'interpretazione pacifica.

FRA N Z A. Vivamente contrastata
dalla sinistra! Con interpretazioni di questo
tipo, su ogni articolo della Costituzione, da

12 anni stiamo facendo solamente il gIOCOdel~
l'estrema sinistra. (Commenti).

G R A N A T A. Onorevole Zoli, le chie~
do una sola cosa: vorrei che lei spiegasse
quali ragioni giuridico~economiche avrebbe~

l'O indotto il Costituente a vietare il contri~
buto de110,Stato soltanto per l'istituzione del~
Ie scuole private ammettendolo invece impìi~
citamente per il loro mantenimento. Quali
sono le ragioni giuridico~economiche che mi~
htano a favore di codesta vostra tesi?

Z O L I , relatore. Le ragioni giuridico~
economiche non ci sono sempre, quando si è
in un' Assemblea politica. Io dico che la Co~
stituzione è incoerente... (Vivaci interru.
zioni dei senatori Picchiotti e Lupor1:ni). No.
signo,ri, è stata l11coerente quando ha intro~
dotto la parola « istituzione »...

L U p O R I N I. Lei stesso ha ricono~
sciuto che la Costituzione è rigida.

Z O L I , re latore. Riconosco che vi pos~
sono essere de11e incoerenze e che bisogna
subirle.

L U S SU. Quando si trovano incoeren~
ze nella Costituzione bisogna riformare quel~
lo che è scritto.

z .o L I , re latore. Mi scusi: la riformate
voi quando intendete la parola «istituire »

anche nel senso di «mantenere ». Siete voi
che la volete riformare. (Vivaci commenti
dalla sinistra. Interruzione del senatore
Lussu).

Ma andiamo ava1ntI: che cosa è stato fatto
fino ad oggi? Io non voglio risalire al bilan ~

cia di quando era Ministro della pubblica
istruzione l'onorevole Molè.

M O L E'. C'era un Ministero di coalizio~
ne con un Presidente del Consiglio che era
del suo Partito, che fissò questo criterio di~
cendo: «Finchè non c'è il nuovo Statuto
mantenete qualche cosa ». Se vuole le do an-
che i documenti. L'onorevole Gonella una vol~
ta fece questo discorso.
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Z O L I, re latore. N on ha bisogno di di~
i'endersi su questo, perchè le davo atto che
quando ha fatto quel bilancio la Costituzione
non c'era. Prendiamo ora tutti i bilanci suc~
cessivi; questi bilanci successivi dimostrano
come si sia cadutli in un letargo quando si so~
no approvati questi bilanci, perchè nessuno si
è accorto che questi bilanci erano incostituzio-
nali. Consideriamo il bilancio 1959~60 ruppro~
vato pochi mesi fa. Capitolo 53: contributi
Iper il mantenimento di scuole elementari pa~
rificate, lire 1.835.694.000; Crupitolo 54: sus~
sidio annuo a favore della fondazione sCDla-
stica « Le scuole per i contadini », per l'istitu-
zione di scuole asilo, lire 12.000.000; Capitolo
55: concorso dello Stato nelle spese da soste~
nersi da Comuni e corpi morali per l'arreda~
mento: di scuole elementari, lire 125.000.000;
Capitolo 56: assegni, premi, sussidi e contri-
buti per il mant,enimento e la diffusione delle
scuole materne, degli asili e dei giardini d'in~
fanzia, lire 1.226.000.000; Capitolo 61: spese
per il funzionamento delle scuo.le magistrali
dipendenti da enti morali, lire 65.000.000;
Capitolo 62 : sussidi, premi ed assegni ad isti~
tuzioni ausiliarie ed integrative della scuol~
elementare, lire 100.000.000; Capitolo 63:
spese, contributi e sussidi per conferenze e
corsi magistrali, lire 50.000.000; Capitolo
64: sussidi e spese per la propaganda igie~

: q,nelle scuole elementari e nelle scuole ma~
teme, lire 20.000.000; Capitolo. 65: spese e
sussidi per l'assistenza educativa agli anor-
mali, lire 20.000.000; Capitolo 68: contribu~
ti al gruppo di azione per le scuole del popolo
di Milano, lire 500.000; Capitolo 78: SUSSI~
di e contributi a scuole medie non governati~
ve, lire 5.800.000; Capitolo 94: sussidi ad
associazioni ed enti che perseguono fini d:
educazione fisica e morale della gioventù, E-
re 50.000.000; Capitolo 101: sussidi e rim~
borsa di spese di corredo ed altro per alum~i
di convitti nazionali ed altri istituti di edu~
cazione pubblici e privati, lire 15.000.000;
Capitolo. 107: istituti governativi e nOn go-
vernativi per l'istruzione e l'educazione dei
sordomuti ~ anche a questi bisognerà levar'2

i suss~di sulla base della vostra tesi ~ lire
100.000.000; Capitolo 108: istituti per i cie~
chi, lire 90.000.000.

L U p O R I N I. N ai abbiamo detto di
rImandare la questione.

Z O .L I, relatore. Capitolo 130: contribu~
ti dei C'omuni e delle Provincie a favore dei
consorzi provinciali obbligatori per l'istru-
zione tecnica, lire 98.000.000; Capitolo 131:
consorzi provinciali obbligatori per l'istru-
zione tecnica, sussidi ed incoraggiamenti a
scuole ed istituti agrari, professionali e com-
merciali liberi, lire 392.000.000; Capitolo
195: si tratta di un grosso capitolo che am~
monta a circa 2.558 milioni e ci sono sussidi
e incoraggiamenti a scuole d'arte libere e ad
altre istituzioni di .istruzione professionale
con finalità prevalentemente artistiche.

Questo è quel che abbiamo fatto e non vi
siete mai accorti che può essere anticosUtu~
zionale. Portatemi un solo intervento nel qua-
le sia detto che questo è incostituzionale. C'è
voluto, per svegliarvi, il piano decennale del-
la ,scuola. (Interruzioni dalla sinistra).

Io dimostro che è stato approvato un bi~
lancio con cui si davano sOlIdi alle scuole li-
bere.

FOR T U N A T I. Il bilancio è una leg-
ge formale, non sostanziale. (Commenti).

M O L E' . Lei ha dato l'interpretazione
deUa norma costituzionale ed ha anche soste~
nuto il diritto di richiamare le dichiarazioni
di voto. Io vorrei domandare se lei sostiene
che 10 Stato ha l'obbligo, oppure se sostiene
quel che disse l'onorevole Bianchi cioè che, .
non c'è nessun diritto del privato verso lo
Stato, ma che lo Stato può dare facoltativa~
mente.

Se lei sostiene che è un diritto delle scuole
private, è una cosa, se lei sostiene che è una
facoltà, è cosa diversa.

Z O L I, relatore. È VerISSImOche anche
quando lo Stato è obbligato, non ha di fronte
un diritto soggettivo, ma quando ci sono nor-
me costituzionali che gli impongono il dove~
re, ha il dovere di adempiere, amche se di
fronte non c'è il diritto soggettivo. (Interru~
zione del senatore Molè). Non c'è un diritto ,
ma costituzionalmente lo Stato deve fare que-
sto. (Interruzioni).
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Io faccio presente, nel vostro interesse, che
sono circa a metà del mio dire; sono le 19 e
sono pronto ad andare 'avanti, perchè le in~
terruzioni non mi smontano, ma sarebbe me~
glio che lo faceste meno frequentemente, per
poter terminare la seduta ad una ora possi~
bile. (lmterruzione del senatore Frarl/,za).

L'ho detto chiaramente, non c'è un diritto
soggettivo. (lntierruzione del senatore Fran~
za). Si tratta di una facoltà ad lagir,e per la
quale c'è una norma non precettiva deUa Co-
stituzione che riguarda quello che è il dovere
dello Stato. (Interruzione del senato're
Fra,nza).

M O L E' .' Diritti 'e doveri sono correlati~
vi. Se non c'è un diritto del priva,to verso lo
Stato non c'è un dovere dello Stato verso i
privati.

Z O L I , relator'e. Questo non è esatto.
(Commenti e interruzioni dalla sinistra).

M O L E'. E' facoltativo. E' soltanto un
apprezzamento politico.

Z O L I , re latore. N on per mancanza di
riguardo ma semplicemente per non prolun~
gar'e tro.ppo. la mia relaz~one, dichiaro che non
risponderò più alle interruzioni.

Quando si dice: rimandiamo. la decisione
alla legge sulla parità, io sono perfettamente
d'accordo. Rimandiamo la decisione aHa legge
sulla parità, lasciando però le cose come sono
,enon modificandole, perchè allora non riman~
diamo la decisio.ne. (Interruzione del sena~
tore Fortunati). Mi dispiace ma non i,ntendo
più rispondere alle interruzioni.

FOR T U N A T l. Lei ha interro.tto a
più riprese tutti gli o.ratori e non può conte~
staIle ,a noi lo -stesso diritto nei suoi con~
fronti.

Z O L I, relatore. Se faccio le somme non
sono ,arrivato a tante quante sono le inter~
ruzioni questa sera.

Quando mi si dice: rimandiamo la guerra,
noi siamo dispostissimi; e, riprendendo il pa-
ragone della guerra, chi è l'aggressore in
questo momento? L'aggressore è quello il

quale vuole impossessarsi delle posizioni al~
trui. Quindi noi siamo 'pronti ,all'armistIzio.
Lasci.amo. le cose come sono e si vedrà poi it
proposito della legge sul1a parità. In sede di
discussione di questa legge si deciderà su
questo problema. Ho già visto che nella pro~
posta del senatore ParrI le scuo.le hanno sem~
plicemente un diritto, che è il diritto di pa~
gare una tassa di concessione.

Anche su questo chiudo e passo ad un al~
tro argomento che per me è altrettanto ,im~
portante. L'onorevo.le Capalozza aveva solle~
vato un'altra eccezione di Incostituzionalità
per la violazione dell'articolo 81 della Costi~
tuzione. Ha invocato a confo.rto della sua te~
si un articolo dell'onorevole Pella sulla « Gaz-
zetta del popolo ». L'onorevole Capalozza sa
che anch'io lo stimo come persona diligent,e
e precis.a; avrebbe, però, dovuto rilevare ch~
quell'articolo è dell'ottobre dell'anno scorso e
si riferiva ad una sItuazione diversa, si
riferiva, cioè, ad un dIsegno di legge diverso
in questa parte, 'per la semplice ragione che
il disegno di legge che era stato presentato
qui il 16 settembre non conteneva effettiva~
mente la copertura. Oggi la copertura c'è e
quindi l'articolo dell'onorevole Pel1a è un al'
gomento che non ha ,più nessuna efficacia.

L'onorevole Gava ha fatto dei cauti ri~
lievi sul sistema di copertura. Con la forma
cortese che gli è abituale, ha detto che «.rin-
gegnosa escogitazione ~ mi pia,ce questa pa~

l'ala ~ dell'onorevole Zoli di indIcare la co~

pertura nella diminuzione graduale ~ « gl'la,.

dua~e » non l'ho detto ~ di determilllate spese
non è assolutamente infondata ». Io ringra~
zio di questa forma, perchè l'amico Gava sa
che, se io doves.si fare una critica a lui di
questo genere, direi: ma Gava è matto! Inve~
ce lui è stato così cortese e non posso asso~
lutamente non esserg.Ii grato di questo..

Dopo questa app,rovazione limitata (<<nnn
è assolutamente infondat,a») e dopo aver
detto che il sistema di co.pertura escogita~
to non gli sembrava del tutto rassicuran~
te, è andato oltre, aggiungendo: «Ciò per
quanto attiene ad un criterio di prudenza nel
go.verno della spesa e del bilancio., non -ad un
precetto. normativo di carattere costituzio~
naIe, perchè per questo ~ a suo avvisa ~~.

basta una copertura iniziale:to
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Pertanto, tutti coloro che si sono, riallac~
ciati aII'autorità del senatore Gava per dire
che il disegno di legge non era coperto, han~
no travisato il suo pensiero. Gava ha detto
che invece era troppo coperto e bastava che
fosse coperto dai piedi alle ,ginocchi,a, e che
per il resto, anche se fosse rimasto scoperto,
non c'era vergogna. Questo ha detto GavEl,
non che il disegno di legge non fosse coperto,
ma che lo era troppo, che ZOoliha esagera~
to, lo ha coperto fino ai capel.Ii, mentre non
era necessario.

Io, caro Gava, non sono d'accordo su que~
sto. Il collega iCapalozza, e molti altri colle~
ghi di questa legislatura, che non erano qui
in Senato nella prima legislatura, non hanno
conoscenza dei miei precedenti, che un se~
natore ha definito in senso laudativo «pes-
simi ». Dirò al senatore Gapalozza, Il quale
è stato uno dei miei più temutI avversar
qua,ndo ero Ministro della giustizia in sede di
Commissione alla Camera, che, prima di la~
sciare questo banco per andare nelle meno
comode poltrone del Governo, ,sono stato per
tre anni nella Commissione finanze e teso~

, l'O, a fianco del senatore Paratore. Io debbo
essere a lui grate. non soltanto per una
affettuosa amicizia, che mi commuove e che
ricambio deferentemente, ma anche perchè
da lui ho imparato tante cose. Ho imparato
una certa severità, ho imparato la necessità
assoluta della stabilità monetaria, ho impara~
to, per questa, che è necessaria un'applicazio-
ne rigorosa dell'articolo 81 della Costituzio~
ne. Ho imparato anche che, quando si deve
decidere su spese, nOonlo si può fare esami~
nandOoleseparatamente} ma bisogna decidere
in un quadro generale, tenendo conto di tut-
te le spese e di tutte le disponibilità. Altri~
menti non si ha il senso dello Stato, che con
siste proprio, in questa valutazione compara-
tiva delle ,possibilità e delle esigenze.

In quei tre anni ~ molti se lo ricorderan~
no ~ io sono stato una delle più 'nOoiosepit~
time, non nel senso tradizionale veneziano,
ma in senso opposto, che esistessero nel Se~
nato. Spessa due o tre vOoltea seduta capi~
tava che mi alzavo e dichiaravo: «Mi di~
spiace, articolo 81! ». Non credo. di aver fat-
to male allora. Sono rimasto una pittima an~

18 NOVEMBRE 1959

che quando sono stato Ministro del bilancio.
Sono pittima quando desidero che si paghi~
no le tasse, sono pittima quando desidero che
si osservino certe disposizioni, le quali sono
state la fortuna del Paese. Sono pittima an~
che m questo momento ed ho della copertura,
caro Gava, un concetto assai rigido. Io riten~
go che in questa materia si debba e si possa
partire da un concetto: le entrate debbOono
essere entrate le quali, per quanto stabilite
per un anno, si ritiene si debbano verificare
in tutti gli anni successivi, direi, fino al~
l'eternità. Questo è un diritto che si ha: ri~
tenere che ci sia questa stabilità nelle entrate.

I Si ha diritto anche di ritenere che ci sia una
certa dilatazione, per usare una parola di
moda. M.a bisogna tener presente che una
dilatazione analoga c'è anche nella spesa; ed
allora, non si può usare la dilatazione agli
effetti di coprire nuove spese, perchè la di.
latazione deve ,servire per coprire quella cer~
ta dilatazione delle spese che è immancabile.
Quindi dire: «ci sarà copertura con l'incre~
mento delle nuove entrate », come ho sentit')
dire di recente, ma con un certo raccapric-
cio, mi pare che non sia sostenibile.

Ma per quanto attiene alle spese, è vero
che ci sono delle spese sicuramente di ca~
rattere continuativo, ma ci sono anche delle
spese di carattere transitorio per legge: ci
sono spese che cessano per legge. Il senatore
Barbaro l'altro giorno fece un'osservazione
molto esatta ~ scusi, onorevole Gava ~

quando protestò perchè lei, fra questi esem~
pi di spese, mise le spese per le pensioni di
guerra. Queste sono spese che non cessano,
ma che si riducono gradualme,nte, e queste
riduzioni di spese non sono utilizzabili. Mia ci
sono invece spese per le quali già si sa che
ad un certo momento verranno a cessare per~
chè ceslserà 1'efficacia della legge che le sta~
bilisce; e per queste naturalmente avviene
una cessaziOone di spesa. . .

FOR T U N A TLI. Non è copertura!

Z O L I, Telatore. È copertura, mi permet-
ta, perchè fin da oggi noi poss,iamo determi-
nare che, ferme le entrate che dobbiamo ri~
tenere entrate, noi possiamo. . .
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FOR T U N A T I. L'onorevole Gava è
un maestro!

Z O L I, relatore. Si può dissentire molte
volte dai maeski; ma non credo che il dis~
senso sia totale. Ad ogni modo, questi vuoti
che si determinano possono essere benissimo
utilizzaki per bloccare que,ste somme, all'ef~
fetta di coprire nuove Ispese differite; il che
è molto più corretto, a mio avviso, che stan~
ziare un miliardo quest'anno, un miliardo il
secondo anno ~ con il che si accontenta il
senatore Gava ~ 40 miliardi il terzo anno,
i quali sono assolutamente campa,ti in aria.
Invece in questo modo c'è la ,sicurezza, come
c'è la sicurezza quando si trae un assegno su
un conto corrente che si sa che un certo gior~
no avrà una certa disponibilità. Questa è la
situazione: noi sappiamo che nel bilancio del~
lo Stato, peres1se,re venuta a mancare la ne--
cessità di una spesa, quel certo giorno vi sa~
rà una somma disponibile, e noi traiamo ,}'as~
segno fin da oggi, mentre se noi, con il si~
sterna Gava...

GR A N A T A. Non è così, perchè 1'as~
segno può essere post~datato.

Z O L I, relat,ore. Guardi, .l'assegno può
essere post~datato senza 'andare incontro ad
altr'e responsabilità, perchè si è sicuri chè
quel giorno la somma, ci sarà, siamo, sicuri
di incassar,la attraverso la presunzione di
stabilità dell'entmta, e sappiamo che quelia
somma non sarà utilizzata cosicchè, nella diL
ferenza tra entrate e spese, c'è certamente la
copertura. (Interruzione del senatore Frark
za). Lei ha perfettamente ragione e preciso
che nel mio appunto era detto: le entrat8
che non hanno carattere transitorio. Se aves~
sera carattere transitc.rio, cade l'entrata e ca~
de la spesa, ma, in caso contrario, noi abbia~
ma la possibilità di una copertura sicura, di
una copertura a pieno e non a vuoto.

Mi pare del resto che in questa materia
sia necessario essere rigidi e a questo pro~
posito vorrei, signor Ministro, fare una rac~
comandaz~one al Gove,rno: di essere un po'
rigido nell'applicaziione di questi princìpi, per~

chè io ritengo che si stia per avere una certa
impressione di elasticità nell'interpretazione
dell'articolo 81. Può essere un'impressione
sbagliata, ma io desidero far presente que~
sto al Governo.

Il senatore Gava ha parlato anche di cor~
rettezza dal punto di vista del Governo. A
parte la correttezza costituzionale c'è infatti
una norma di correttezza politica che è quella
di lasciar libero il legislatore di domani, che
sorge da nuove elezioni, di non bloccarlo in
maniera che egli non può attuare il suo pro~
gramma. È chiaro che chi, utilizzasse questo
sistema al cento per cento mancherebbe di
questa correttezza politica. Ma qui io credo
che si possa introdurre il criterio indicato
dalla Commissione finanze e tesoro e cioè
che questo si debba ritenere lecito (cioè l' as~
segno sul conto che risulterà coperto per un
dato giorno) quando si tratta di attuazione
della Costituzione, perchè questo è un obbligo
non solo per il Governo attuale, ma per qua-
lunque Governo.

FOR T U N A T I .È inutile discutere
sulla forma, se siamo d'accordo sulla sostanza.

Z O L I, reliatore. Ma per me c'è anche
una sostanza: io sarei s,corretto se blocC8S~
si delle somme future perchè non solo
renderci impossibile ad un futuro Par~
lamento dI svolgere il suo programma, ma
gli imporrei di svolgere addirittura un pro~
gramma diverso. Per ciò io posso utilizzare
queste somme in quanto le destino an'assol.
vimento di un obbligo costituzionale, ad un
fine cioè al quale qualunque Parlamento è
impegnato.

FOR T U N A T I. Ma il livello del di-
savanzo viene determinato volta per volta.
Quando lei blocca la riduzione delle spese
future in ogni caso precostituis.ce la mano-
vra dei suceessivi P,arlamenti. Si tratta di
sapere se questo blocco avviene in funzione
dell'attuazione della Costituzione o no' se è,
in funzione dell'attuazione della Costituzione
siamo d'accordo, ma non possiamo contestare
che si tratta di un vincolo.
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Z O L I, re latore.. Rappresenta un vincola,
è naturale. (Interruzione del senatore Fortu-
nati). Scusi, anarevale Fartunati, se lei pren-
de la duplice tabella che ho allegata alla rela-
ziane, lei vedrà per esempia che per il 1969
le samme dispanibili sana maggiari più del
dappia di quelle che vengana blaccate cal
piana della scuala, a magari patremmo
blaccare qualcosa d',altra can l'accaglimentn
di qualche emendamenta, il quale parterà a
qualche maggiare spesa. Questa naturalmente
nan patremma faJ;:e in attuaziane della Ca~
stituziane, se blaccassima per intera. Invece
nai blocchi ama fina alla concarrenza di mena
delia metà (perchè questa è la realtà) e perciò
applichiama esattamente, secanda me, e can
il maggiare scrupala l'articala 81, lasciando, e
nan già impanenda al legislatare futura, la
Iibertà di seguire una palitica di disavanza
diversa (in tal uni casi può anche essere se~
guita una diversa palitica di disavanza e noi
nan passi,ama imporne una).

N ai lasciama però la passibilità, attraverso
quei margini che re stana, dell' attuaziane di
un diversa pragramma. Con queste asserva-
ziani credo di aver risposta anche alla cen-
sura del senatare Parri il quale ha soste-
nuto che da un punto di vista giuridico lo
strumento di copertura nan sarebbe attuabile.

Io penso invece che, da un punto di vista
giuridico, nan siano accettabili gli strumenti
di capertura da lui praposti in sostituzione di
quello suggerito da me. Dico questo, con tutto
il rispetto che ho per lei, senatore Pard. Ci
siamo canosciuti nel 1945, quanda lei sedeva
al tavoÌa di Presidente del Consiglia. La ri-
cordo can una certa cammoziane, quando, a
Firenze, cansegnò la medaglia d'ora alla no-
stracittà. E tanti ricardi fanna sì che il
rispetto persanale che io ho per lei sia gran-
de, deferente e amichevole.

N on credo ,però che sarebbe accettabile l'in~
troduziane di un articolo come quella che è
stato praposto dal 8enatare Pani, e cioè che
lo Stato si impegna a dare in 10 anni le aule
necessarie alle scuale elementari e che intro-
duce nella legge la capertura per il prim;!
esercizio, amettenda gli stanziamenti per gl~
esercizi successivi, ma stabilendo che per 10
anni il Ministero della pubbl~ca istruziane im-

pegnerà, anna per anno, gli stanziamenti ne~
cessari per dare esecuziane ad una decima
parte del piano, inserendoli nello statol di pre~
visione, a anche nel fando globale, quando si
tratta di spese straordinarie. Mi pare che
questa articola dimentichi in pieno l'articala
81, il quale stabilisce che non si possono in-
tradurre nuove o maggiori spese senza prima
indicare la capertura, e lei camprende che
indicare la copertura, limitandosi a dire che
la spesa relativa sarà iscritta in bilancia, è
trappa poco; disparre che la somma sarà
stanziata in bilancio non mi sembra una in~
dicazionesufficiente, oltre tutto per garantire
il senatore Venditti da quelli storni di somme
da cui era preoccupata.

Il senatore Venditti infatti ha rilevata che
i Gaverni passano, e teme che i Governi suc-
cessivi passano eludere gli impegni assunti
oggi. Egli ha ragione se non approviama il
piano; mentre, se noi approviamo il piano,
nan ci sona possibilità di elusiane da parte
dei Governi, perchè c'è ormai una legge la
qua}e impone ai Governi di iscrivere in bilan-
cio quelle certe somme. . . (Commenti).

FRA N Z A. E se nan ci sono i fondi?

Z O L I, relato're. I fondi ci saranno per
la semplice ragione che sona stanziati.

FRA N Z A. Se avessima appravata que-
sto piano nel 1949, aggi non potremmo far
fronte alla .spesa dei 250 miliardi.

Z O L I, relatore. Infatti nessuno pra-
pose di approvare il piano nel 1949.

Appravato il disegno di legge che noi di-
scutiamo, dIventa obbligatoria in base ad una
legge. Quindi perchè non ci fosse questa ga-
ranzia che l' onorevole Venditti vuole, biso-
gnerebbe che il P,arlamenta modificasse quella
che è stato fatta. Ma contro questo nan è pos-
sibUe naturalmente nessunissima rimedio
perchè il Parlamento damani è padranissimo
di dire che a questo, nan intende provvedere
e preferisce magari abbreviare la Firenze~
Arezza invece di adoperare queste somme
per la scuala.
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L'onorevole Fortunati non ha sollevato que~
stioni di incostituzionalità, ma ha fatto rilievi
di ordine formale: voi iscrivete in bilancio
somme senza che vi Slia una legge sostan~
ziale che regoli la spesa. Voi, per un'altra
parte, fate una legge non necessar~. (Inter~
ruzione del senatore Fortunati). Vedrà, sena-
tore Fortunati, dalla risposta che le darò, che
ho tenuto conto delle sue osservazioni per
l'una parte e per l'altra. Non mi sembra che
le osservazioni siano esatte, perchè ci sono
delle somme per le quali lo stanziamento equi~
vale ad autorizzazione di spesa. Quando di~
ciamoche iscriviamo nei bilanci dal ~1958.59
al 1968-69 tre mi1iardì all'anno per le attrez~
zature, evidentemente vi è l'autorizzazione
della spesa.

FORTUNATI
la,rticali39, 40e 43.

Ho ,parlato degili

Z O L I, relatore. Verrò anche a questi.
Quindi la leg,ge che autOTizza la s:pesa 'c'è,
e quando noi stabiliamo in taluni capitoli,
come :per ,esmnpio per le borse di studia, un
aumento ...

FOR T U N A TI. N on ho padato di
questo.

IZ .o L I, relatore. E, v'a bene, a:1:l,m'lapals~
siamo ,ad aItiro. l,l 'senatore Fortunati ha ra~
gione invece quando dIoe che per l'attu,a-
zi,one di taluilll incr1ementi dI onganici non
oc,c.orre.r,ebbe la le:g'ge, ma basta un dec,r:eto
del PI181sident,e de:l1a, Repubblica. D'accordo:
basta ill ,Plresidente délJla Repubblica :per di~
sporI'le, IlUla :pelr ,attuarle accorre la diS'pani~
bilità deil1a sarrnlma.È qui la diff,elrenza, e noi
vogliamo aSSiic-um:re la disponibilità del:la
sollll(ma; il ,Minist'ro delila pubblkla istI1uzione
ci potrà dir,e ,d;1e ,a"ll'alperbura delll'anno sco-
la1sbco, di fronte ,ad una ,richies,ta superiore
di queilila prev,ista e di (mi è stata consentita
al .Ministro del t,e.so.ro la ,pr,evi'sione 'pelr la
qualle è ,stlalta ,alurtorizzata Ila spesa, esso si
trova in difficoltà a provvedere ed è ob~
bIilgiEtltola ritarda're l'istituzione di cl.assi che

'sono neces'sa'rie e a mantenere il numero
degli I:l!laievi iO'a 'pOlrtar1e Ìil numera degli al~

lievi a[ di Isotto di lCJIueilloconsentita. E que.
s,ta 'Per la 'se!ill)plke ,ragiane che non ci sono
i dena,ri per 'palgia1re glIi insegnanti, nono-
sta:nte i,l decreto che istituisce le sClUole. Ed
ecco ,a:l:l'Ora.che non c'è niente di malIe che
noi risalviamo antiCÌ'patamente e diciamo:
ecca a di,sposiziorne le SOllllllllie, in maniera
che non ci sia più bi,sogna di andar:e a bus~
sa\r,e lalllle ,por1te del MiniSitro del tesoro e
a,slpeUa,re :per iClr:ear'eluna classe. A meno che
non ,si v'Ùgilia conti,nual'e ad essere obbligati
a tenere Ie c.Iassi ,can 40~4,5 persane pelt' l'a
sellllip:lic,e Ir'a'g,ione che Than vis'Ùno i fondi
per creare altre classi. Col piano noi riu~

sciamo lad ottenere che tempestivamente,
senz,a bi,sogna di nessun concerto, :C'OrsÌdiffi~
cile ad ottre:nerrsi, il MinistI10 'poss,a provve-
del1:1e.(Interruzione ,del senatore Fortunati).
Non 'c'è Il'esi'genza di .imporre, c'è l'esi'genza
nost:ra di ,aSisiourrure la possibillità ,anche ad
un Governo di dOlllliwni, che non sappiamo

~

quale sarà, di procedere senza ,intoppi.

FOR T U N A T I. Rare una legge Iper
attuare la Iegig;e!

Z O L I, relatore. Potrà dire farse che
nan :sia :necessruria, ma che nan sia utile non
può ,dkll'Ù. (Interruzione del senatore Lu~
porini).

,Rd,tenga oon 'questo diaVler esaurito la
ri,sposta 'surl ,pi,ana delIla ,costituziona:lità e
del:la ,gea:1erale im'pos,tazione 'sotto il .pr'od11o
nnanzia,rio. Mi spia,ce se i,n .questa risposta
ha oonc,entrato la mia replica sOllo su tla,luni
nomi, ma non 'IDII€ira ,a'Ssolutamea:1te possi~
birle rIspondere a tutti.

C'i 'sono invece l,e .critiehe sulla sostanza.
InnwnzitlUtto c'è luna domanda: Igli 'st!aill'zia~
menti si agigrung'oa:1oagili attuali stanzia~
menti? ,La domanda è fmlffillwlata diversa~
mente. Si parla di normali stanziamenti, ma
a me pare 'che sia giusto dire che si aggiun~
gono agli attuali stanziamenti.

La risposta è per molti negli articoli del di~
segno di legge e per altri nel r,affronto fra
di,segna di leg,ge e ibillJancio. AIMegata ana
lIelaz,ione è una tabella dei m a'ggior i 'Oneri
r,ecati dal pi,ano. E,saminanda uno ,per lUna
gli lar,ticOlli'si '\T,ede,cornie ,per un 'certo illU~
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rnelro di es,si si tratta di stanziamenti di
cui invano si troverebbe tlraccia nel bilancio
attuale; così, per esempio, per la maggior
parte ,degli stanziall11lenti per l'edilizia uni~
versitaria, 'per la qua},e .:finora ,abbi\amo fatto
solo Ileggi ISipecialli,c'ornle,per Bolo~na e Fi~
renze. Abbiamo stanziamenti che non hanno
nessuna corrispondenzla nel bilancio attualle-
e Isi tratt'a di 'SOTI1fill)ela'g'giunte, ma opel' aàtre
si tmtta evidentemente di ruumenti di s,tan~
ziamenti.Quando ,prendiamo i 4372 miHoni
di aumento dei contributi ordinari alI/leUni~
versità 'si v,ede chia,ramente che mon 8iSiSiO'r~
bono i 2800 milioni lattuali ma sono in alU~
mento (lo dice ùla Ilegge) 'a queUi attuali, e
si va a 7 milia,rdi 'e qua:1cosa. Gli stanzia~
menti per 1118nuove cattedre ,sono stanzi'a~
menti che vanno in aggi.unt,a ,a queilli per
le 'cattedre attuali ;gli stanzi'amelnti per i,l
personlaile non insegnante 'universitario sono
stanziamenti chj.aramente indicati come ~tan~
ziamenti in a'ggiunta a quelli at,tuali; gli
stanziam:enti per ,gli organici vari, orescenti
anno pelr anno, 'sono in a,U'Ill'ento,,e ùo dice
La Ileg'lge,deglior'ganici ,esi,stenti; ,lo stan~
ziamento per le borse di studio aumenta
quelilo 'esist.e:;nteper runa certa somma non ad
urna ,certa somma. illche vuoI di/l"e,senatore
Oaleffi, che 110s,tanzi'amento è in alumento,
e così tpoJt-,rei'00ntinuare. A questo punto
però è opportuno fare un'osservazione a;g~
giuntiV1a, cioè che la illIRiggior Iparte deg1li
Istanziamenti del piano non ,si eSalUlriscono
nel 1968~69; es,si, per I],amla,ggior varte quan~
titativamente pruda,ndo, hanno un carattere
permanente, sono destina,ti la continua,re per
nln certo Iperi'odo di Ianni [Jiuttosto lungo per
quel che riguarda i ,contributi ai Comuni
(25 anni circa come media) ,ed hanno una
durata ,permanente continuativa p.er tutto
il 're!s,to.Così tutti icont,rilbuti per le se'uoIe
materne, le spese per le class'i differenziali,
i contributi ,ai Patil'onati scollla1stici,V'E'Il'bor~
se di 'studio, Rissistenza univemitari'a, con~
tributi 'ordinari all1e Università, spese per
organici, anche per ,gli organici degli iS'Pet~
,tori, sematore Calleffi, .sono continruativi, du~
,l'ano 'semp're non so ,fino a quando ...

C A L Ei F Fl. È una aattiva s<pesa.

IZ O L I, relatore. Ad Qgni mlodo anche
la s'pesa degli or,ganici ,per Igli i'slpettori è
oontillluativa, dura permanenrtemenrte. Inol~
tre le 'spese per lIe cat,tedre, gili stanziamenti
per ill 'pe,rsona1e insegnante sono tutte spese
che hanno ea,ratter,e Iper:m:anente. Q'uando si
dioe che ill 'piano p:revede una spesa nel de~
cenni o di 1385 miliardi non si è Iprecisi per~
chè 'si dov,l'ebbe dire: ,prevede una n1lwgigioTe
'spes.a di 1385 mi,Ji.ardi. E quando si parla
di fuma media di 138 miHardi, a pal'lte la
questione deLla media che è stata oosì cri~
ticata, si è fuori s.t'Yada, non si è cOllIllpleti,
pel'chè non si lag1giun'ge quello che è l'efflet--
to più im;pol1tante del .piwno, cioè ohe si
proietta dopo ill1968~69'wldi ,là degli ,attIU:a,u
stanzialffi!enti. Se guardiamo le cifre vedia.-
mo che dei 220~230 mi.Iia,rdi di la,u'mento del
1968~69 poco meno di 200 mliliaJl'ldisono de~
!stinwti ad avere 'caratter;e Ipelrmanente. È
una cosa che ha la sua irnpol'ltamza. Questa
osservazi'one è stata messa in Luc,esia prure
!sinteticamente dal cOlMega Berg,amasco, il
quale ha osservato ~e a:TIji,piace ripetere
,l'os,serva;zione ~ ,che 'arlla fine degli anni suc~
,cess.ivi aJ 1968'~69 il bilancio della pubblica
isvI'IUizione ,sa,ràdeill'ordine di 800~9QQ mi~
lia,rdi ed ha a,ggiunto ,che ,siamo nell'ordine
degili !stanzilarnrenti previsti per Ila pubhlica
istI'luziorne pelI' esermjpio dal bilancio inglese.

Ora, credo che, se provv,ederemo, come
non possiamo non provvedere, a tutte le al~
tre ,esi'genze del Isettore (dalle am!lll'inistra~
zioni centmli arlle ,armnninistrazioni iperife~
riche, daHe BeJI}.eAll'ti lane biblioteche, [Jro~
blem:i di cui non 'si può differire la solu~
zione), fra le due df;re ,di 80Qe di 900 mi~
EaTdi Ila ,più esatta si'a la 'seconda.

Q1wi dentro ,però si è Iripetuta un'alt.ra
osservazione (mi 'pare che Il'abbia fatta lan~
che i,l s,enatoreP,ani), cioè che con tutto
ciò l'inc,remento dell bilancio della pubblica
istrruzione 'previs,to dal Ipiano Testa inferiOll'e
a queLlo dell decenn10 preoedente.

Ho 'Scritto neLla relazione che ques,ta os~
servazione è nata da ,un equivoco. Inf.atti
non .si tiene conto ,che vi sono ,negli incre~
menti precedenti anzi,tutto degli e,lementi
che debbono essm'e 'scùlìporati. Il billancio
de],la Plubblica istruzione non 'ciQQTIlprend:e

soltanto 1:a scuola, ma tanti lw]'tri settori.
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Quando vogliamo fare IUnIIialffranto dabbia~
ma cominciare a to~liere Igli incmmenti re~
lahvi a .questi ,alltr,i settari, dohbiamiO scar~
parare la 'scuola ,e fare il Iraffirant,a con g1li
incrementi dell,la sc.uala. Quanda !poi esatmi~
niamo le clausedi tali inc.rementi, vediamo
che non tutte 'sono ri'petibili ed ,an.c'll,equeste
debbano ,ess,ere 'Soar1partate.

Una notevole quantità di queste samme si
rif'0'ris'0e inoltre 'ai miglliaramenti agli inse~
g1llanti. Om, nel 'piano di sviluppa non par~
i,iam)o di mi,glimamenti lagli ,insegnanti ed
il Irafframto va fatta con Je somme che st:an~
ziama per certe finalità in 'mpporta a queUe
che 'sono state stanziate finara.

Quando noiabbimn!o parlato la mledi'a dei
ralgazz,i dia 41, quanti erano, a 24, non pos~
Slia:ffijopenlsare di dimlllUlrla ancom ne,Ma
stes'sa mi,sura e di creal',e altrettante dassi
quante ne abibiamo create nel passlalta, per
la Isemplice ragiane che IpofiteJ."iemmo,la me~
dia a 14~15, e questo non lo passiamo fare.
Occolìre quindi vedere qua,li sono le spesle
inerenti aUo ,sviLulp[)oche può continl1la:re e
tOg'lHel1eIquelle aJtJ."ieehe tHOnoinerenti ad uno
sviluppo che deve cessaJ."ie,perchè altrimenti
11 lì31gionamento non t'orna. (Interruzione
del senatore Pam).

Il 138, nel qualle nan c'è neSSiuna spesa
di inc'rementa per il pe,rsonale nè p,e,r alt,ri
settori deUa 'Pubblica istvuziane, ,e nan c'è
ne,SiSlunaIs'pesa per l'AIlTIIlllÌ'nistrazione cen~
tl1ale, rappresenta una certa ,percentuale.
Bi'sogna pJ."iendefle10 stesso settore di spesla
e vedere !se c'è run aUllDiento.

Ad ogni modo ciò ri'sponde ad un'obi,e~
zion'e che ritengo nan [andata e vale a di~
mOistrare ,che il piano ~ carne è stato detto,
per la verità non qui ma fuori di qui ~

non è una burila, una Ipresa in 'giro, ma una
COStasena. Però la oritica più 'grave a.1pia~
no, fatta da nlulIll:€tI'asioratori, è quer1la del~
l'insufficienza. Io. ho detta nella relazione
0~ ,gilanecessario ,avere ,chiaro il concetto
della sufficienza 'e deLle aina.1ità del piano.
Elsso non :si è i'spirlato al p.ropasito amibi~
zioso di ,risolvelr1etutti i pmbIemi deMa sc.uo~
Ilia itaili'ana defmit,ivamente, in tutta la loro
est/ensione. Sona stati qui lalnalizzati pro~
fondame'lltee messi in Ilucle,ed io mi sono
convinto ,che chi avesse Il'intenzione di ri~

solv,erli in breve tempa, anche in dieci amlll,
defini,tivamellte ~ ammesso che ci sia qual~
cosa di definitivo, perchè, per esempia, nelila
ricer,oa ,scienbfica non .ci si doweibbe fer~
mialre mai, ,ed amcne neU'assistmIzla ~, bi~
sagnerebbe consideral'1o .un megalomane,
penchè non 'Cf'edo che ci patrebbe arrivare
mai.

Il diselg'lillo di leg'lg,e, In8lltlaparte principale,
si p,r1efi,gg1eluna meta pr,eci.sa, laddov,e dice:
voglHo arlrivar!e qui, per,chè quando sona ar~
rivlato qui mi ,posso ferma,re 'su questa stm~
da. Poi dice ,aillche: c'è un'rultra sltmda sulla
quale ritengo si debba camminare, e su que~
sta continmo a oamm,in3Jre can quella velo~
citàc.he posso. Om, in relazione a questa
seconda .parte, nessuno di noi, ho detto, po~
trebbe precisare quando ill E:rI1(ite di sruffi~
denza sia raggiunta e si pas,sa parlare di
so.ddisfazione. Io non do torto a colaro che
si dichiamno non 'saddisfatti; hanno perfet~
tlamente Iragi,one. 'Però qui debbo richi'ama,r~
mia qU3mto ha deibto in prin6pio a p,ropo~
SIto de,l.l'inselgnamento del PresIdente Palra~
tOI'e: l pmbaellnd vanna visti tutti assieme;
non si 'può v,edere sola lun ,prablema e di~
mentkaregli altri IprobtIemi. È velrissimo
che la sCluolla è un 'prablema da classirfioa,re
,al primo 'pos,to, ma non è i,l'sOIlo da mettere

mI primo posto: ci sono malti au'ri che vanllO
messi a1110stesso livello. g noi non 'Pa'ssiamo
che tener presente la necessità di risolvere
definitivamente truIurni di questi .prablemi, e
di avviare IsaIa a 'sol/uziane a.nche il iprrobi1e~
ma non di quella parte della scuala per la
quale ci si,amo prefissi una certa mèta. da rag~
giungere e che vagliamo raggiungere per~
chè la Costituzione ce lo impone, ma deUa

scuola per la quale ci siamo prefissi invece di
procedere, di fare dei passi avanti. Se noi
avessimo la disponibilità, io cr,edo che si po~

trebbe camminare più svelti ~ ed ora faccio

un di,slcorso un po' ,etera dosso ~ anche se
aves'simo ill coraggio di seg'luire 0€trte tem-ie :
per esempio ,che, man mano che aumenta il
reddito nazionale, la Isopportabillità 3iumen~
ta, nel 'senso d€llJl'lalUll1wntodell'aliquota di
sopport1abili,tà; natmma;lmente, ,se nai non lSe~
g1uiamo questi c~iteri, Ilasciamo una fetta
semlpl1e mruggiore di .saPiPortabilità.
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Ma io ques,te ,oose lIe accenno soltanto 'Per~
chè, per 131verità, v,edo che il 'senatore For~
tunati approva. N on credo che molte orec~
chi,e in ques,t"AuLa,'siano fiavorevolmente cQlI~
pirte da questi ,conoetti.

FOR T U N A T I. C'è anche Esprit!
(Ilarità).

!Z .o L I, relaiore. V,ede, senator,e FOil.bu~
nati, sono diventato un cattolico illuminato
anch'io, sia pur,e con un s.olo fana'lino, e
sono ,contento di appartenere a 'questa 0ate~
goda. (Ibarrità).

G R A N A T A. A,Uora vuolI di,l1eehe sa
cosa ,si'gnirfica «mullll~nato»! P,oc'anzi di~
ceva di non Isaperlo.

Z O L I, relatore. S.o cosla significa se~
oondo 1131vostrl2J definizione; le capisco le vo~
strie derfiniz,}oni! Ad ogni modo, e questo de~
v,e eSS'8II1eprleciso, tutti i problemi dell'is,tru~

zione non rli potr,emo ri,solvere; potremiO av~
vialrli verso una oer,ta ,soluzione, mia non ri~
solv1erli, 'anche con queste teorie di non co~
mune gradillTIJento.

Ma la ,parte ,più lIT1lPOlrtant,eè quellla che
castitui'sice il is,econdo rprobleillla: dobqiamo.
e,saminlal'e se vi sia Ila s,ufficienza prer quelu,o
che è lo ISCOpO,che il piano si }Jrre,fi,gg'e,cioè
perd:a:r,e una .,sclUorIaeIementa,re obhligato~
~ia, in s.ostanza una scuoIa di ,otto anni, a:
rbutti Igli i,taHani, sott.o la f'orma di un'iaula
e di un insegmante; questo è lo srCoop.odel
piano" e, quando si parla di sufficienza, essa
deve eSSleI1e varllutata in relazione a quesbo
ed a questo s.olo, per1chè per il resto il piano
Inon ha :avuto nè potrebbe ,av,er,e allrtI1eprete~
se, nè 'gli ,si potrrebbe:m attribuilI1e altre pre~
tesle sen~a dir,e che ooloro che Io hanno rr,e~
datto sono dei pazzi. III ,pilano ha e'sellusiva~
mente questa pl1et1esa, ed è quers,ta che dob~
biamo esaminal1e ibrevement,e.

Cominciamo dal ,problema più ,semplice: la
sC1uola,secandairia srU'periore. COIllljeè stato fa~
to il cru1c,olo? Ejvidentemente,è stlalto fatto su
pl'evi,sioni; ,neS:Sluno,può sapere quel ,che suc~
oede,rà domani. Domani la tutti potrà venire
la voglIa di andal1e 'a 'studial'e ,latino nellgin~
nasio e nellioeo; non 'si sa mai, coOnlo spiQ'i:bo

di ,contmddizione! Si è calcolato queNo dhre è
stato il'inrcr'ementoO in questi lultimianni e si
è detto: in ba:s,e 'aU'incI1emento di questi ùlti~
mi ,anni, che cosa s'Uceederà in di,eci anm? Si
è ,cale'Dllato ,che .ci saranno alt,r,ettanti nuovi
studenti. Per questi il caleolo è fatto in que~
stia manierrra: ill Ministero della pubblica istru~
zione mi ha forni,to tal uni dalti d8l11',ufficio per
,l'ediliz,ia seolastic,a ,ed ha detto: occorrono
3.900 aul,e, più 9.000 c,lalssi, quindi in totale
sono 12.900 .a1uIe,e ,la previsione è rfatta per
questa ,cifra. Poi ha pensa1to ,alglI or~ganicl:

c'è una ce.rta larghezza ne11a previsione per
questi, ,ed ha ra;ginne ill .senatn~e Fortunati
nel dire che l'intitolazione di un capitolo, non
è :sud'fic:ientemente chiar1a quando 'si palrla: di
revisioOne i?1\'eCe che di mcremento, ma io :n
GO:rn)ITtiss,ionenon pot,evo fiarie in manielrla che
que11'articolo fosse uguale agli altri; se qual~
cuno lo farà in Aula sarò ben lieto di ripor~
tare la formula «incremento» perchè si
elim:ilni ,amcne illPossibille dlUrbbi,o~,che ci fosse
.l'intenzione di f'a,r 'passarle per 'Ìnerrlemento
queHa ,che è inv,ece rlevisione di organici ai
quali il piano, ,per la Siua 'struttura, non deve
pl'lovveder:e, p81rchè Isi dev,e prnvv,eder1e con
ùegge autonoffi:ae con somme ,che non derivi~
no da,l,piano. Sialllljo d'accordo, ,senatore Fo'r~
tunlati?

Per quanto atti,ene laHa semoOlaeiIementare
la miacondursione è che sanoO,suffic.ienti 75
mi,Ia aul,e. ,Qui il senatore Gr.anata ha fatta
de11recritiCJhe nrotev1QIli,:rioorrendo ,a fonti pri~
vate. Io ho i dati uffidali; però anche
rUna delHe fionti pr:ivate, quella del « Mulino»,
non è molto difforme dai dati del Mini3te~
ToO,prerchè paI1Ia di 77 milIa aule mJentre la
mia pI1evisione è di 7:5 mila. (Interruzione del
senatore Granata). iPUÒ darlsi, pel'chè i miei
callcoli ,sono forS'e IpI1ecedenti ,a1rlelultime co~
muni c!azioni.

ISeeondo le ,r'Ìlreva'zioni date da:lll'ufficio del~
l'edilizia :scollastica ,J,a' situazione, alI primO'
gennaio 1958, '18'1'31la Iseguente: f,abbisogno di
amle ,eorri'8pondenti ai ,pos:ti di ]:1Uolo(un'auùa
per insegnante) 172.929; aule esistenti, co~
,strluite lapPoslitamente o adattabili la,d aule,
112.862...

G R A N A T A. A parti:r,e da quando?
In quel ,computo sO!nocomprese anche ùe au~
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J,e dellpe,r.iodo ;pre~unita,rio, vi ,sono COilnlpil''ese

1e calserme borbon.iche.

Z O L I, relatore. Ho studiato in un
liceo al principio del secolo, e credo che
Qluella scuola poslsa ,ancora an<1a,r!ebenissi~
mb, ,qualuto a1l<e,arule. H ,uceoGalvani di Bo~
IOg'lllia,credo che orlmiai si avvicini ai 100 an~
ni, e non è detto che debba morire. C'è a,nche
una lougev,ità delle aule.

Nel 19,59 queste 112 mila ,aule sono state
rido~e di quat-tlro :rni,Ia, non più conlside,rate
idonee. Si,amo dunque ,a 108.8'62.La, diffe~
!l1enzaè d,ungue di 64 milIa !Wu,Ieciroa, da au~
mJenta,r,e di 2.500 ,per iCIlassidi nuova isrj;,itu~
zione e da diminuire di 15.700 p,er alule Ira
cui 'costruzlione è Igià rfi'UIanziata; differenza,
50.800. Nel<Iami'a r,ellazione ho previsto 15
miLa nuove dassi ,e 7,5 mila nruov,ealule; sic~
comle ,le !aluIeneces'sari,e sono 50 milIa, ,più 15
mliila per le nuove, nellle previs,ioni ci sono
10 mi!<a ,aule di 'più (75 mila) le quali pos~
sono ,andaI1e a sosti,t:uire queLle fuori IUSO.

G R A iN A T A . Sono 'più di 10 mi,la.

Z O L I, relatore. Anche queste sono
affleYlIl1azioniche dovrebbero essere controll~
late !sui fatti. :Quando .il Ministero mi dice
che Isono state dichiarat,e fuori IUSO4 mila
aule, non vi è ragione per (mi debbo dubita,re
che sii tratti di una <Cifra fittizia, ,e che in~
veoe di 4 miLa le ,a,ule da eliminme siano 10

t

mila, ,tanto più che se ne Istanno costruendo
15 mila.

Però e'è 'Ì<lfenomeno deMe c1assiabbinate,
delile Clla,s-sipLurime. Temo che si tratti di
una necessità, nel nos,bro Paesle. Vorrei che
il senatore Granata es'amiTIas'se un bel volu~
me rillegato in rosso che l"alt,ro .giorno ho
dovuto sfo'g'lliare per ,s,apere se i,n una certa
,loc:alità <Cifosse <la Pretur,a,. Si tratta di un
voIum!e che il slena:tore Fortunati conosce
certamente meglio di me, e che ,elenea la si~
1mazione di 'butti i comuni e di tiJutte lIe fI'a~
zioni ,italiane. Ora, senatore Granata, se lei
esaminerà quel vOllulmie,v,edràcome siano
itrurmel"o'sii comuni nei quali non èpossirbile
istituire le 5 cl<assiper mancanza di ,popola~
zione ,scolastica. E mi appelll0 ai colleghi del
nord e non a quelli del slud. Prescindendo dai

eomuni in Cluitutti i cit,tadini di 21 anno so~
no consiglieri comunali, ma ,arnche quando vi
sono comuni con 300~400 abitanti, non è
possIbile 'assollutamente istituir,e rtutte e 5
ile dassi. E poi ci ,sono le fraz,ioni. E 'Poi ci
sono le zone in (mi la popolazione è Slparsa,
dove non ,si può ;fa,];~ea meno di or,eare una
scmoletta 'iTI un ,centro di raccolta, allmeno
fino a quando, con l'istituzione di un apposito
servizio automobilistico, tutti i ragazzi an~
dI'anno a scuola in automobile.

Oggi come oggi non è assol<utamente ipOS~
sIbi1e 'prescindere da questi dati di fatto:
piccoli comuni, f,I'iRzioni rnlinime, abitazioTIi
'sparse. In 'butti questi casi bisogna Clrea,re
queste scuOlle...

G R A N A T A . SaI1ebbe interessante
chiedelre all"onorevole Mini,stro quante ,sono
,le cllla,ssiabbinat,e e quale ,sia la popolazion,e
scolastica del luogo, per poter condurre una
indagine !precisa.

,Z .Q L I, relatore. Vedrà che non si rrug~

giungono Ie 10~12 persone.

GRANATA. Non credo.

Z O L I, relato1'e. Lei è siciliano, se no~
sbruglio: ven,ga nelt1e nostre montagne, neHe
nostI1e colline e iriconoscerà l'im,ipossibilità
di istituire non dico scuole di 5 cùassi ma in
,certi ,casi laddirittluI'a di 2 Cllassi.

FOR T Vi N A T I. Nessuno contesta
questa.

Z .Q L I, relatore. Ad ogni modo queSIto
fenomeno non è teliminabile e queste da s,si
debbono essere istituite. Quanto al giudizio
SIUdi eSlse,non contesto ,che il docente abbia
un compito molto grave, ma penso che
alI di,scente si presenti un ,probIema dive~so.
Infatti ,i,lma'estro neUe c}assi abbinate o pLu~
rime 'si trov,a in situazione Ipiù difficile di
que'llo che insegna ,neLle ,c,lassi !sing~oIe;ana
il diseorlSo è diverso se 's.ipassa a conslidera~
re ill 'ragazzo di prima ill quale frequenta La
stessa class-e del Il'ia'g'lazzodi quinta. Succede~
rà un po' COmleneUe famiglie numerose da've
il f,i'glio mrugtgiore Isi Isente lun proprio ,senso
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di iI'esponsaibiLità nei Cionf:mnti del flrat€llilo
minore ,e il bateno minore aipprende dal
rfI1a:tellomjwg'gioDequailche cosa di più di qiuell~
~o che non avrebbe pO'tuta far,e nella stess,a
,scuO'la. ,Perciò ,riteng;oche 1a ,situazione pelI'
il maestDo sia mOllto delicaka, mentire ,per il
disoenrte non sia danno,sa. D'altra parte certi
sistemi pedagogici, come quello della scuola~
città o del villllaggio del fanci'ullo, ,sono basati
rtJutti SlU'questa 'ooes:isìbenza.N on ci 1amenti>a~
ma di QlueSlto.Di,s,gmziati quei maestri che
ci c1lipit,ano. Per quell,che Òg;uarda i ragia,z~
zi, è piuttosto... (Interruzione dalla sinistl'a).
Non è in di'scuslsi,one la ,riformla della sCiUola
€Il.emJent,aDe;ill ,giorno ,in cui verrà in disous~
simle ,si ~edrà.

Il ,senatme ,Par:rie il senatol'€ FortuThati
hanno inViecleosselfvato come !la media 1,24
.sia 'scars,amente indicativa. ,EI l'osservazione
è giusta, ma l'istituzione di 15.000 classi, e
cioè di una massa di posti~alunno di circa
30] .000, fa sì che ilc,a1colo sulla media, non
del tutto corretto in sè, diventi più attendi~
bile. Alle quali considerazioni una finale è
da 'ag;giungere, e doèche ,la popolazione in
età s,colla,stiea da,17° am'II° anno è destinata
a I1esbare coSltante, 00me è dimostrato da
certe tabeHe che ho ,rilevato daLl'Istit,uto di
statistica. Viceversa la Ipopolaziones0Oi},a'sti~
oa ,in queste 'scluoLediminuisce gradatamen~
te, ,cosicchè, 3II1che sOl10'per ,questo fen'Ùme~
no, ill rapporto 1,24 diminuirà olrtDeche 'Pe,r
i 300.000 posti.

'È chiaro ,che ci slaranno scarti non mlolto
notevoU, certo mino:d di quelili di ogg,i; ma
evident'emenrte la iII11edia'Si abbassa e con 10
abbass'arsi deLla media diventa ,più possibi~
l,e che Ila medi,a sia ,adeguata a tutte quante
le daSist

Poi c'è la scuola dell'obbligo; il senatore
Granata ebbe ad impiutarmi una specie di
gioco di ,p,re.sttgio in quanto facevo spialf'i're
600.000 rawa'zzi. Io gli dimostrai pelr via
breve che ciò n.on ,era esatto 'pe,rchè avevo
cfatto iUn espUcito accenno nella m.ia l'ela~
zione la Iquesto Ipr,evedihÌJlefenomeno (lnter~
ruzione del senatore Granata) le ,gli feci an~
che rilevare cOlme avessi posto in ev,idenza
che bisognava non s'Ùlo 'pI1evedere ill flatto
del ritorno nella scuola dell'obbligo, di ragaz~
zi di età superiore 'agli 1l~12 anni, oggi nel~

le elementari, ma anche il fatto della perma~
nenz'a dei ragazz,i nella- s,ouola de,H'obbligo.

IllsenatoDe Fortunati ha parlato di urna
carenza di 700~800 mila unità, dicendo che
bisogna tener conto di lun ,terzo di lripetenti.
M,a tr.a noi non si può pensare che dopo i 14
anni restino 800.000 ragazzi alla scuola del~
l'obbligo. 'Se non ci vanno a scuola oggi quel~
li che sono obbligati, figurarsi se ci resteran.
no quelli che non sono obbligati.

I due fatti concomitanti inf,Juiranno però
nel senso di aumento del fabbisogno, ma la
minOl1e quantità di :alunni farà 'sì che la ci~
fra di 1.700.0.00 aJili,e,vida me 'prevista poss,a
esseDe lalullUeillta1Ja.

Io ho viisto con 'pi3:lcere i dati prubbliCiati
dal Ministero che ci indicano come la situazio~
ne attuale sia notevolmente migliorata, per~
chè le sCiuoLemedie e di avviamento profes~
,sionalle ,sono in gnado di pl'ovvede.r:e già ad
1.132.000 ,a:lunni ,ai quali vanno aggiunti
qUlelilideUe 'scuolle d'arte ,e delLa posrt~e'lemen~
tare. iÈ lun m.i,gliolfamento ,piluttosto notevole
p,erchè Isi tratt,a di 200 milIa ,aLunni in più
rispetto ,ai dati da me forniti.

Iocl'edo pertanto Iche possa riterner,si che
aLla :fine del decennio, il !problema deUa
,scuola d'obbligo saJrà risolto o lassai procSsi~
mo alla soluzione, così da richiedere una
evellltumIenon notev'Ùle integrazione. Se fiUn~
zionerà ,l'obbiUgatorietà 'O il IpreSluP'Posto di
'essa, doè i,l desiderio diandal'e alLa scuola,
indubbilamenrte il problema andrà lI'ivernuto.
Oggi come oggi, a mio avviso, il piano è
sufficiente; ma, mentre per gli altn punti
afferrruo nella maniera più ,sicu:m che è suf~
ficiente, per questo dico che forse può ri~
ohi'edel1e qualche integrazione.

Vi sono nUID8IIIOSe,altr1e obiezioni cui do~
vrò ,rispondere, ma poichè a twlu;ne di es'se
hanno già 'risposto i miei colleghi ,e Ipoichè
su esse potrò dire ill mio 'pensiero in s,ede
di emendamenti, e vi tedio da più di due ore,
mi riserVio di ris,ponde,l'e in queHa 'sede.

E mi avvio alla fine. Voi potrete osservare
.cil1!eper questa Ieg;ge quadro c'è stata una re~
,plioa ,sem.plicemente quadro, perchè mi sono
attenuto ai problem,i più 'g;enerali, ma dove~
te darmi atto .che i rlimiti di tempo non mi
consentiv,ano altro. Un'ultima osse.rvazi'Ùne
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gene~atl,e debbo fare, ClOe che non ~irtenga

'8ila oorrletta :e senza inconvenienti risolvere
oon una leggie ,re1aJtiva ad lUll data allig'omen~
to 'problemi ,che con ,esso non hanno un rap~
porto che occa,si,ona1e. Questo intenda dire
III ,palrtico],al'e per qThanto si riferisce aipro~
blemi del1a finanza locale e del1'autonomia
degl1 enti :looa1i.

Ri aiSSlumenda, rJterugo di av,er dimostrato
che nO'n esiste in nesS/una norma del disegno
di Iegge vizia di incostituzionaUtà; che sla~
rebbe ,cantl1O ill dovere jflTIlpoSlto{]:aUa Oostitu~
zione, :a,nche se ad ,eslsa non sicontra,ppong'O~
no p:recirsi diritti soggettivi di cittadini, una
,limitazione fin' oggi mlai ne:m;meno pens,ata;
che il disegno di Iegge nan sO'10osserva il di~
SpOSito deJrartkalo 81, ma dà la comp1et,a
garanzia deUa slua la,MJUrazione; che esso [lion
è una burla perchè parta un Ql1I3issiccia in~
creanlenrto ,per i di,eci anni, e ,pe,r dopo, dei
mezzi a disposiziO'ne delUa semala; che eSlsa
pe'r la 'parte l1IeHa Iquale risponde aLl'adempi~
menta di obblighi casUtuz,ianali è sufficiernte
e costituisce uno sfarzo veramente impo~
nelnt'e per la soluzione di Ialltri p'robIemi che
plUlre 'restano aperti.

Ciò detto creda di non dover ag,g,iung,ere
altre parole sul1'im.:prOlrtarnza della 'scuola per
tla 'persanla umana e per IIa sacietà. Su ciò
tutti 'sona stati d"3iccardo nè è necessaria
aggiunlg,erle ve,rba. Ma Isalrebbe v'era!mente
incoer,ente, da1pa questa ,premessa vost'lia e
di tutti, dire nO', eame ha sentita can dalare
masipettatallllJente allJ11IunziaI'e da qualche cOll~
lega (parla al1'onoI1eval>e Miacalggi), a ques,to
provv,edlmenta che del>la Isvi,luppo deIla ISCiUO~
Ia è 'presupposto indispensabile. E salrehbe
(e questo ill SenatO' nan f.arà) 'un venir meno

aUe aspettative fiduciosle di tutta il ,popala
ita1i>ano, dei sluoi ragazzi e deMe ,lorO' fami~
gilie che ci guardano ,ed attendono. (Vivi ap~
plausi dal centro. Moltissime congra,tula~
zioni).

P RES I D E N T E . RiuV'io ill se~uita
deUa disoussione 3iUa prassima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura de1la
interpe1lanza pervenuta a1la Presidenza.

R US SO, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
al MinistrO' degli affari esteri, con riferimen~
to al noto camunicato emessa dal1'Ambascia~
ta italiana a Masca rifl'ettente il dramma dei
«prigianieri in Russia» per cui «la parte
italiana ha presa fiduciosa canoscenza » de]]a
affermazione savietica su1la inesistenza di na~
stri prirgianieri sul suo territaria, l'interpel~
lante chiede quali pateri eranO' stati canfe-
riti al1'anarevole Dina Del Ba, Ministro del
commercia con l'estera, in merita al prable~
ma e se l'Ambasciata re italiana a Masca era
stata autorizzata a cance1lare can una in~
cauta dichiarazione l'aspettativa dei ca:ngiun~
ti dei dispersi e dei reduci in Russia di fran~
te a1le inesattezze de1le diohiarazioni di parte
savietica susseguitesi in questi anni. Camun~
que quale elemento nuava è emersa per ri-
nunciare ad una rivendicaziane di carattere
umana, sociale più che palitica (208).

NENCIONI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. ,Si dia l.ettura del1e
interragazioni, can richIesta di rispasta scrit~
ta, pervenute alla Presidenza.

R U :s SO, Segretario:

A,l Mini,stro den'intmifia, suH'uso e .sul1'abu~
\So de,],l'artical0 2 de,],la ,]regge di pubblica si~
curezza, praticato nene ~Marche, in aocasiane
dei fatti del Media Oriente, e su1le indiscri~
minate e spessa visibili denunce per diffu~
sione di natizie false e tendenziase (già ill~
terr. or. n. 96) (1289).

C'APALOZZA

Al MinistrO' de1la marina mercantile, ppr
sapere se e in qual mO'da gli Uffici campe~
tenti del DicasterO' si sianO' interessati per
la ricerca de1le respansabilità inerenti al1'in~
vestimenta marittima verificatasi il 16 atto~
bre 1958 fra la matO'nave «Arborea» dena
sacietà Tirrenia e una nave sovietica; se .ad
essi risulti che anO' scopa di appurare tutti
gli elementi necessari ad identificarle la so-
cietà Tirrenia aveva nominata una Com~
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missione di inchiesta della quale tuttavia non
attese le conclusioni prima di dispo.rre la più
grave sanzione a carico dell'ufficialle durante
la cui guardia l'incidente si era verilficato;
se non ritenga che con ciò SIano state misco~
nosciute e violate le norme equitative sempre
osservate in tali contingenze se anche esse
non trovassero precisa indicazione in leggi,
rego.lamenti, d~sposizioni, eccetera; e se per.
tanto non ritenga di dovere, nel suo compito
generale di controllo sulle Società sovven~
zionate, chiedere aNa Tirrenia comunicazio~
ne formale del fascicolo dell'inchiesta come
sopra esperita insieme con olgni chiarimentc
in ordine al disposto provvedimento puni~
tivo (già interr. or. n. 468) (1290).

TERRACINI

Ai Ministri dell',interno e dema sanità, con
riferimento alle notizie riportate da tutti i
giornali intorno al settantacinquenne Giulio
Acquani di Bollate, deceduto il 14 novembre
1959 a bordo di una auto in Corso di Porta
Nuova davanti all'Ospedale Fatebenefratellli,
dopo aver invano bussato alla porta del Po~
liclinico il cui ufficio accettazione aveva re~
spinto, per l'asserita mancanza di letti di..
sponibÌili, la richiesta di ricovero; l'interro~
gante chiede se (la notizia, che risponde a ve~
rità, abbia trovato eco negli ambienti del
Ministero della sanità e quali accertamenti
abbia fatto il Ministero stesso tanto più che
secondo le stesse notizie il Prof. Gemelli,
Direttore del PolicLinico, avrebbe dichiara~
to: «A,ltri ammalIati in precedenza non era~
no stati accettati per mancanza di letti, ben~
chè fossero state aggiunte brande supple~
mentari ».

Chiede inoltre se il trattamento riservato
ai cosiddetti ammalati sia da riservarsi, an~
che nella capi,tale morale d'Italia, a persone
che essendo moribohde chiedono interventi
urgentissimi ed imprmogabili. Se non si
ravveda nel caso non tanto 'una colpa do~
vuta aid imprevidenza, ma qua;lcosa di più
grav,e che offende, se non il senso morale, il
naturaJe dovere di umanità (1291).

NENCIONI

Al Ministro degli affari esteri, co'll riferi~
mento alla notizia, riportata da tutta la
stampa nazionale, di barca da pesca di base
ad Ancona ferma,ta dalrle Autorità j'ugoslave
per pretesa violazione delle norme che re'go~
lano la pesca in Adriatico, di uno ps'eudo
processo all'equipa;ggio e di restituzione al-
l'imbarcazione depredata deUe attrezzature
essenziali, prev,io pagamento da parte della
compagnia di somme richieste, l'interrogan~
te chiede se la cosa sia a conoscenza del Mi~
nistero o quali sono gli esatti termini della
questione e se sia in armon~a con gli aocordi
in altto l'azione commessa dalle Autorità ju~
goslave.

Chiede inolltre se nei recenti incontri di
Brioni dell'onorevole Folchi si sia fatta sen~
tire per questi episodi la voce dell'Italia
(1129,2).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e Ministro dell'interno, per chiedere in base
a quali norme e quali criteri, scaturiti dalla
Costituzione dena Repubblica, è stata im~
posta la eHminazione dal copione di una ri~
vista della compagnia Mondaini~ Vianello-
Bramieri la parodia della canzone di Bu~
scaglione: «Eri piccola », 'ispirata all'ono~
revole Fanfani ed a suoi peculiari atteggia~
menti che poteva costituire solo una inof~
fensiva satira che ogni uomo politico in
qualsiasi tempo ha piacevolmente subìto.

Per chiedere inoltre in base a qualI cri-
teri sia stata imposta anche la eliminazione
di altre scene ispirate a uomini politici di
rilievo nell'attuale momento.

Chiede da chi sia partito l'ordine e da
chi sia stato effettuato l'esame di legittimità
(1293).

NENCIONI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, con riferimento alla
sent,enza della Corte costituzionale n. 36,
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 lu~
glio 1959, che ha dichiarato la illegittimità
costituzionale deH'articolo 2 del 'decreto~leg~
ge 8 novembre 1947, n. 1417, che regolava
le imposizioni degli enti locali ,sulle pubbli~
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che affissiom e ,suIla pubblicità affine, can
riferimento alla carenza legislativa che gra~

~ ve danno porta ai grandi e piccali Comuni
e che tra l'altro porta a un mancato introito
annuo per il comune di Milano di oltre 300
milioni, l'interragante chiede di canoscere
se non sia intendimento del Governo la pre~
sentazione di una norma in armonia can la
Costituzione per restituire ai Camuni la fa~
coItà già prevista. dalla narma posta nel nul~
la dalla sentenza della Carte costituzIOnale
(1294).

NENCIONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cano-
scere se gli cansti che i lavori di ampIia~
mento del cimitero. di San Cesario di Lecce,
già finanziati per 20 milioni, siano stati so~
spesi perchè quell' Amministraziane, inspie-
gabilmente, ha ritenuta app:artuno, can grave
danno finanziario, rifar:e il progetto di amplia..-
mento del cimitero medesimo. N e,Il'afferma-
tiva, l'interrogante chiede di sapere quali
provvedimenti si intendano. adottare (1295).

MASCIALE

AI Mimstra dell'interna, per sap:ere se ri~
spande a verità che l'E.C.A. di San Cesario.
di Lecce non distribuisce sussidi ai paveri e
ai disoccupati da circa tre mesi motivando. la
mancata eragaziane del sussidi predetti can
il fatto che la PI4efettura di Lecce non invia
fondi. Nell'affermativa, l'interragante chiede
di canascere quali pravvedlmenti si intendano
adottare per venire incontra alle necessità dei
poverI e dei lavoratori disoccupati di San
Cesario di Lecce (1296).

MASCIALE

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quale fondamenta abbia la no~
tizia ,seco:n.do la quale l'Istituto nazionale as~
sicuraziani infortuni sul lavora, da quattro
mesi, sarebbe priva del Direttare generale;
tale carenza sarebbe da parsi in re,laziane
ad alcuni veti pasti da partiti politici, in al'-
dine alla scelta dei possibili candidati.

N elI' affermativa, considerata la necessità
urgente di sanare una siffatta situaziane di

arbitrio, l'interragante chiede di essere in~
formato circa i pravvedimenti che si inten-
dono. adottare (1297).

MASCIALE

AI Ministro di grazia e giustizia, per co-
noscere, in relaziane al malcantento della
categoria in agitazione, se nanintenda ve-
nire incantro aHe giuste aspirazioni degli
assistenti sociali, in considerazione dell'ope~
l'a benemerita svalta dagli stessi presso le
case di rieducaziane per minorenni (1298).

MASCIALE

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
per canascere quale fandamenta abbia la na-
tizia diffusa dalla stampa, secando cui l'Isti~
tuta nazianale assicurazioni sarebbe priva
dei Isuai legittimi argani rappresentativi,
stante la indebita ingerenza di alcune per-
sanalità palitiche che, per fini di parte, ne
varrebbero influenzare la direziane.

Nell'affermativa, ed attesa la gravità del~
la notizia nanchè la necessità di assicurare
la regolarità nella gestione del predetto En-
te, l'interrogante chiede di poter canascere
qualI urgenti pravvedimenti si intendano.
adottare in praposita (1299).

MASCIALE

Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub-
bihci, per sa;pere se sano a conascenza dei
tragici fatti provocati dalle recenti alluvioni,
in pravincia di Catanzaro., dove sona avve~
nuti decine di cralli di case, di ponti e danni
cansiderevoli all' agricaltura.

Particalarmente calpiti sono stati i camuni
di Soriano., Acquaro, Dasà, Gerocarne, Arena,
Dinami, Melicuccà e Monsareta.

In particolare moda si sottolinea la grave
situazione in cui si trova il comune di Dinami
per il crallo dei due ponti che Io callegano al
resto della regione, per cui tutta la popola~
ziane, camposta di 5 mila abitanti, vive le
ore più drammatiche, essendo completamente
isolata e senza viveri.

Gli interroganti chiedono che siano. dispo-
sti con tutta urgenza adeguati provvedimenti
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per assICurare pane e tetto alle popolazioni
interessate (1300).

PRIMERANO,DE LUCA Luca

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale sarà il contributo per la sistema~
zione delle strade che, trasferite dai Comuni
alla Provincia di Alessandria, dovranno es~
sere sistemate e quando, probabilmente, po~
tranno avere inizio le prime sis,temazioni
(1301).

DESANA

Al Ministro dei lavari pubblici, per co~
noscere lo stata delle pratiche e le possi~
bilità di relativo finanziamento per le opere
pubbliche deliberate dai Cansigli comunali
dei comuni dI Mombello Monferrato, di Ca~
ninO' Manferrato e di Ticineto Po, tutti in
pravincia di Alessandria (1302).

DESANA

O~dine del giorno

per ,la seduta di ,giovedì 19 novembre 1959

P R.E S I D E N T'E. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani giovedì
19 novembre, alle ore 17 con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Pi'ano per la sviluppa della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969 (129).

Il. Svolgimento delle interrogazioni:

MARAZZITA.~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere come giudica l'atteggiamento
del Vice Brigadiere dei carabinieri di Grot~
teria (Reggio Calabria), il quale in compa~
gnia dell'appuntato della stessa stazione,
Randazzo, irruppe, la sera del 19 marzo
1959 verso le ore 20,15, nella bottega arti~
giana del signor Zanellino Anselmo, sita
al centro di Grotteria, alla via Gramsci,
dove lo stesso trovavasi in compagnia di

quattro amici per trascorrere qualche ara
di festa in tranquilla conversazione.

Il detta Vice Brigadiere ebbe a forzare
la porta d'ingresso con vialenza, al punto
da mandare in f'rantumi tutti i vetri della
porta stes.sa, facendo. improv,visamente ir~
ruziane nel vano con la pistola in pugno,
intimando a tutti i presenti di alzare le
m'ani ~ indi, tra lo sbigottimento degli ag~
grediti, Ii perquisì minuziosamente sulla
persona, a:llontanandasi pO'scia ~ sempre
in compagnia den'Appuntato ~ quasi scor~
nata della brillante aper,azione, senza nem~
meno dare una qualsiasi rispos.ta ,aUe giu~
ste rimostranze degli interes.sati.

Si chiede di sapere quali provvedimenti
intenda attuare contro il fautore di un si~
mile atta che sa di prepotenza fascista,
prima di essere delitto perseguibile di uf ~

ficio (372).

MARABINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pier Icanoscere quali 'provvedimentI mtenda
prendere nei riguardi del Questore di Bo~
logna il quale limita ai cittadini la libertà
di parola e di pensiero.

AH'interrogante, ad altri parlamentari e
cittadini che nei giorni scorsi si accinge~
vano a parlare nelle pubbliche piazze ve-
niva consegnata la seguente diffida:

« Il signor Questore di Bologna ha auto~
rizzato il suddetto comizio, a condizione
che l'oratare si attenga strettamente al te~
ma indicato, can esclusione di qualsi,asi ri~
ferimento alla decisione costituzionalmente
adottata dai poteri dello Stato sulla instal~
lazione missilistka e di armamenti in ge~
nere per la difesa militare del p.aese. Ciò
in considerazione che la pubblica trattazio~
ne dell'argomento è pregiudizievole per
l'ordine e la sicurezza pubblica poichè è
suscettibile di determinare allarmi e con~
trasti nella popalazione. Viene altresì fatto
presente che la eventuale inosservanza alle
prescrizioni di cui sopra, darà luogo. alla
sospensione del comizio ed allo scioglimen~
to della riuniane nei mO'di previsti dalla
le~ge ».

Se ritiene che tale comportamento non
significhi aperta violazione delle norme co~
stiìuzionali e ingiuriO'so atteggiamento di
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frante alle preragative parlamentari, pai~
chè si tenta di praibire a senatari e a de~
putati la libera espressiane del lara man~
data.

Si tenga presente che, mentre si diffi~
davano. parlamentari comunisti e sacialisti
di parlare delle installaziQni di missili, la
anarevale E:lkan esailtava tali installaziani
e faceva della questiane dei missili il punta
centrale del sua camizia basata sull'anti~
camunisma (385).

MARABINI.~ Al Ministro dell'interno. ~

Per canascere se ritenga canfarme alle re-
gale demacratiche e narme castituziQnali
il pravvedimenta della Questura di Bala~
gna che praibisce un camizia dell' Assacia~
ziane dei caltivatari diretti, indetta il 12
aprile 1959 a Crevalcore, nel quale l'inter~
ragante, nella sua qualità di Presidente
dell' Associaziane stessa, intendeva esparre
le proPo.ste di legge presentate al Parla~
menta per la difesa e il patenz'iamenta
della piccala e media azienda contadina;
e se, cansideranda che nena stessa luaga,
nelle dameniche precedenti alla ste,ssa ara
avevano. potuta liberamente, secanda il loro.
diritta, parlare arata l'i di altre tendenze
palitiche, non :t;itenga di intervenire per-
chè un tale sistema di odio.sa discrimi~
nazione abbia a cessare (392).

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per canascere i motivi per cui
non si è provveduta ad assegnare al co~
mune di PetiUa Po.licastro (pravincia di
Catanzaro) un segretario titolare, visto che
l'attuale segretario, signor Perri Marziale,
da diversi mesi è titolare presso il comune
di Calabiscetta.

Quale assiclU'mzi'O.ne intenda dar,e arllo
interrog1a!nte allo scopO. di tranquillizzare
'sia Il'AIffi\Il1Ìnistrazionesia i cittadini del

,suddetto Gom\une (4116).

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro aeU'in~
terno. ~ Per Siapere ,se si,a a CQnoscenz,a
di quanto è accaduto la Catanzavo ad OIpe~

l'a del !loca,le Questore;
il predetta funzionario, in fatti, ha

proibito. lun cQmiziQ che dQveva essel'e tE'~
nuta domenica 3 maggio. 1959 da due con~
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sigheri comunali, a Catanzaro ,Lido, sul
tema « L'openato deM'Amministr<azione co~
munaIe e ,gli interessi di Gat,anz:aro. Lido. » ;

il divieto del 'Questore è ,stato mati~
vato nei seguenti termini: «Poichè il te~
mia del ,cQmizio ~ "Il'opera,to deM'Ammi~
nis,traziorne comunale e g1Ii interessi di Ca~
tanza'ro Lido" ~ rivela una, manifesta

'impostazi'One palemica e considerato che
in Catanzaro. e,si,ste una tensione di ,animi
frae,lementi di opposte C'orrlenti politiche
e la rilunio.ne da:rebbe luogo a pericolosi
pertur<bamenti il comiziIQ è vietato p,er
motivi di 'Ordine IPubblico » ;

se, tenuto. conto che eon tale divieto
~ ,oome dalla stessa motivaziQne si evin~
ce ~ in ,sostanza si è voLuto impedire che
l'opinione pubblica venisse iITljessa:al cor~
rente deUa 'gr<aV'esi,tUiazione in cui versa
l'Amministraziane cQmunale, non ritenga
ingiustificato il provvedimento stesso e
quaE mi,smre intenda adobtare 'per,ch'è da
parte del Questore di Cat:anzaro aSlsU'r~
dltà del genere non sirano più oommes,se a
tuteLa e a garanzia dell'ordine democ'ratico
e civil1e (431).

CERABONA. ~ Ai Ministri dell'interno
e della sanità. ~ PelI' 'Conoscere per quruli
ra~ioni, ma,lgradQ ,i dpetuti ~lIec,lami da
par1te deI cittadini diElpi,sc,opia (iPotenza),
si Illalscia quel 'prue'se senza medieo con~
dotto e nel più completorubbandono igie~
nicQ. Da,l Jl1ja'g.gio 195'6 Ila ciittadinanz1a
non .può avere una sleura assistenza sa~
I11truriaed è CQstretta ad inOlltI'larereiClami
che restano senza ,esito favorev'Ole. Ogni
5 06 mlesi un mediC'o fa capolino e ri~
parte, ed ,atbuallmente, dall'H ,gennaio
1959, i,l paese è, ancora una volta, privo
di assistenza medica per Il:apavera gente,
in 'ansi'Osa atte,sache si definisca Fimpar~
tante pJ:1oiblema(43,9).

MARAZZITA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per 's!aper,e se è a sUlaconoserenza ohe
i,IPre,fetto di Relg.gi'o Grulrubria, con suO.
decreto dell'8 mag.gio 1959, vietò l"affis~
siane di un innocuo manifesto dal tito'l:o:
«n nIQ dei ,sociali:stiai missiili »,che la
Federazione del P.,S.I. di R'eggio Ca1,abria
aveva ricevuto drallladirezione del 'P!artito,
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manifesto ,stampato a cura del Parltito
dalla tipoglrafia S.E'.T.I. di Roma.

Se non ritenga che tale atto sia del
tutto a!rbib1ario, non p'Otendos,i concepire
che un manifesto affis'so in .ogni regione e
città d'Italia diventiaJJlarmi:sbco le ten~
denzioso 'soltanto per la provineia di Reg~
,gi'OCrulabria (454).

SACCHETTI. ~ Al Minist,rodell'interno.
~SUiI fatto <che i,l Questol'ie di Reggio
Emma fa divieto di indossare Il,a divisla
escursioni,stica ai ,giov:ani di determinate
oy,ganizzazioni educative e sporti'V'e, oome
ad esempio ,l'A.P .1., mentre Je ammette
per altl'ie org,anizzazioni operaindo una di~
'scrimilllaz,ione politicla, 00ntraria ,aMe di ~

sp(j,siziani legislativ1e e per ,saJpere se non
riltenga d'intervenir'e per assicurare l'im~
parzialità neilla applicazione deIle ,leggi in
vilgare (506).

V ALENZI. ~ Ai Mimistri dell'interrno e
della s,anità. ~ Per conoscere quali p'rovve~
dimenti intendono adottare per porre un
termine all'attuale re,gime cammissariale
degli Ospedali Riuniti di Napoli, che è in
vita da ben sei anni, in aperto cantrasto
can le disposizioni vigenti in materia di
assistenza e beneficienza e senza che esi-

sta alcun motivo che possa giustificare tale
stato di cose (508).

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se sia a conascenza del fatto
che a Livorno da molti anni, fatta ecce~
zione delle parentesi elettorali, la Questura
vieta a priQori, e sempre pretestando i mai
definiti pericoli per l'ordine pubblica, ogni
comizio all'-aperto, così came è avvenuto
in data del tutta recente per quello ne]
quale, su iniziativa della Federazione pra~
vinciale comunista, avrebbe dovuto parIare
l'interrogante;

e se, dovendosi respingere come menzo~
gnera l'asserzione che ciò discenderebbe da
un accQordo eS1presso o tacito (?) interve~
nuto, fra tutti i partiti in lQoco,non ritenga
il Ministro, di dare precise dispasizioni af-
finchè nQoncontinui a vigere in quel di
Livorno una limitazione dei diritti demo~
cratici per arbitrio, delle lacali Autarità di
polizia (563).

La seduta è tolta (ore20,15).

Dott. ALDE8TO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


